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Le grandi problematiche contingenti cementano il business a Piacenza

Sicurezza, eco-sostenibilità, PNRR e conflitto ucraino tra le tematiche centrali

della 4ª edizione del GIC 2022, le giornate italiane del calcestruzzo in

programma a fine aprile. Confermati i tradizionali ICTA Italian Concrete

Technology Awards, arriva la novità GIC by night Sicurezza sul posto di lavoro,

eco-sostenibilità, le prospettive del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), le conseguenze del conflitto ucraino saranno fra le tematiche centrali

in discussione nei convegni della 4ª edizione del GIC 2022, le Giornate Italiane

del Calcestruzzo in programma dal 28 al 30 aprile a Piacenza Expo. La più

grande manifestazione europea dedicata al comparto, con oltre 220 espositori

già confermati, rappresenterà uno spazio di confronto privilegiato per tutti i

player della filiera, grazie anche ai numerosi seminari tecnici e alle conferenze,

organizzate con il supporto delle principali associazioni di settore e delle più

importanti aziende nazionali ed internazionali. A testimonianza della funzione

centrale rivestita dal GIC - prima fiera in presenza per il settore in programma

nel 2022 nel nostro Paese - i 65 i patrocini raccolti, sia da parte di istituzioni -

tra i quali spiccano quelli dei Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, della Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, di

Regione Emilia Romagna e del Comune di Piacenza e Anas - sia da parte delle principali associazioni di categoria,

come Associazione Nazionale Industrie Manufatti Cementizi (Assobeton), Federazione della Filiera del Cemento, del

Calcestruzzo, dei Materiali di Base, Dei Manufatti, Componenti E Strutture per le Costruzioni (Federbeton),

Associazione Tecnico Economica del Calcestruzzo Preconfezionato (Atecap), Associazione italiana delle macchine

per costruzioni (Unacea). Durante le tre giornate piacentine particolare attenzione sarà rivolta alla tematica della

sicurezza sul posto di lavoro; un' esigenza stringente dettata dalle cifre ufficiali delle morti bianche che, secondo i dati

INAIL, nel solo 2021 hanno toccato quota 1.221 decessi (oltre 3 al giorno), cui vanno aggiunte anche 555.236

denunce di infortunio (+0,2% rispetto al 2020). Altrettanto cruciali saranno le prospettive di sviluppo dettate dai fondi

del PNRR e le difficoltà dovute al conflitto ucraino. 'Il finanziamento del PNRR per oltre la metà è in grado di attivare

investimenti in costruzioni, ritenuti dal Governo il vero motore di crescita' sottolinea Andrea Bolondi, vicepresidente

Federbeton e presidente Atecap. 'Ma gli scenari bellici dell' Est Europa stanno compromettendo la ripresa economica

che ben prima dell' invasione russa in Ucraina registrava segnali di frenata. L' Italia non ha una strategia di politica

energetica, la nostra è un' economia dai piedi d' argilla e l' impennata dei costi energetici sta mettendo in crisi il

sistema'. I costruttori denunciano una situazione fuori controllo per le opere in corso sul fronte dell' aumento dei prezzi

delle materie prime. 'A noi preoccupa di più che i tanti
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cantieri hanno alle spalle imprese poco strutturate che avranno difficoltà a reggere l' urto delle dinamiche in atto. Il

settore delle costruzioni, che dovrebbe cogliere le opportunità del PNRR, è profondamento cambiato negli anni ed è

caratterizzato da un' elevata presenza di piccole e medie imprese con una bassa capitalizzazione e una lunga catena

di approvvigionamento'. Per Alberto Truzzi, presidente di Assobeton, il PNRR avrà anche un ruolo fondamentale per

favorire la transizione ecologica italiana: 'Attraverso questo 'dossier' la transizione ecologica avviata dal Governo ha

stanziato risorse importanti, che ci riguardano anche se indirettamente. Il comparto industriale che oggi rappresento è

pronto ad intervenire per rispondere alle esigenze di ammodernamento del Paese, contribuendo attivamente a dare

un forte impulso all' economia Italiana, attraverso la realizzazione, con i propri sistemi costruttivi all' avanguardia, di

strutture più moderne per aumentare l' efficienza del costruito. Per cogliere tutte le opportunità che si profilano. Anche

in ottica di sostenibilità, consideriamo sempre più necessario innescare un circolo virtuoso di collaborazione dentro e

fuori la nostra filiera. Occorre intervenire unitariamente e prontamente sul patrimonio urbano, edilizio e infrastrutturale,

rispondendo alle esigenze dei cittadini e delle istituzioni in funzione dei nuovi trend'. Ma il GIC sarà anche un

palcoscenico privilegiato per presentare proposte e idee innovative per far fronte alla complessa congiuntura

economica, come spiega Mirco Risi, presidente di Unacea: 'Lo scenario post-pandemico si sta caratterizzando da

una parte per una nuova sensibilità ambientale e dall' altra da un brusco aumento dei prezzi dell' energia, che rischiano

di strozzare la ripresa. Le tecnologie attualmente disponibili ancora non permettono di utilizzare le fonti naturali come

perfette sostitute delle fonti fossili. Le autorità pubbliche, di conseguenza, nel fissare i nuovi obiettivi di sostenibilità

dovranno salvaguardare la continuità nella fornitura di energia'. Da questo punto di vista i contributi più sostanziosi

che potranno arrivare dal settore delle macchine per costruzioni non saranno quelli che sposano esclusivamente una

singola fonte energetica, quanto quelli che concepiscono la macchina e il suo processo di lavoro come un tutto

capace di offrire nuovi guadagni di sostenibilità in ogni sua fase di vita. 'Sono questi i motivi che hanno spinto Unacea

a proporre un meccanismo di ricambio ciclico del parco che aumenti i mezzi di ultima generazione dotati di motori di

fase V e tecnologie 4.0; una valorizzazione delle attrezzature per la demolizione selettiva e il riciclo; una promozione

della cultura della mescolazione nella produzione di calcestruzzo per offrire materiale di qualità con minori emissioni

gassose' conclude Risi. Al riguardo, di rilievo il convegno in programma nel pomeriggio della giornata inaugurale, dal

titolo 'Dall' esempio del Ponte S.Giorgio di Genova alle nuove opportunità per l' ampliamento delle infrastrutture

italiane nel quadro del PNRR', moderato da Angelo Scorza, Direttore di Ship2Shore, che vede tra i relatori

confermati: Stefano Betti, Presidente di ANCE Emilia Romagna; Andrea Bolondi, Presidente di ATECAP -

Vicepresidente di Federbeton; Emilio Fadda, Presidente di A.N.SAG; Davide Falteri, Presidente di Federlogistica

Liguria, Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti; On. Erica Mazzetti, Relatrice al DDL Appalti alla Camera e

Deputata VIII Commissione; Alberto Truzzi, Presidente di Assobeton. La chiosa finale spetta a Fabio
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Potestà, Direttore della Mediapoint & Exhibitions, organizzatrice del GIC. 'Nonostante la difficile congiuntura,

questa 4ª edizione ha superato la soglia dei 220 espositori confermati, un dato che ci conforta in quanto riflette il

grande sostegno al nostro evento da parte dei principali operatori italiani ed esteri del comparto che, ovviamente,

desidero ringraziare unitamente a tutte le Associazioni di categoria e le Istituzioni che hanno accompagnato la mostra

piacentina fin dalla 1ª edizione del 2016'. La tre giorni piacentina, in programma negli spazi del Piacenza Expo dal 28

al 30 aprile, è l' unica mostra-convegno italiana rivolta specificamente alle macchine, alle attrezzature e alle tecnologie

per la filiera del calcestruzzo, alla prefabbricazione, ma anche alla demolizione delle strutture in cemento armato, al

riciclaggio e trasporto degli inerti, alle pavimentazioni continue e ai massetti. Come tradizione si terrà collateralmente

al GIC l' evento ICTA Italian Concrete Technology Awards, la premiazione delle aziende, degli imprenditori e dei

professionisti italiani del settore che si sono dimostrati particolarmente meritevoli negli ultimi 36 mesi. Infine,

ennesima novità della 4ª edizione è il 'GIC by Night', uno speciale calendario serale dedicato agli espositori e ai loro

ospiti: all' interno dei padiglioni della Fiera saranno infatti collocati rilassanti punti di ristorazione tematici e di

intrattenimenti vari.
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Pnrr: intesa Autorità portuale e Gdf a tutela

Presidio legalità per arrivo risorse, anche del PNC

(ANSA) - TRIESTE, 13 APR - Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino e il Comandante Provinciale

della Guardia di Finanza di Trieste, Generale di Brigata Michele Pallini, hanno

firmato oggi alla Torre del Lloyd un protocollo di intesa, valido fino a fine 2026,

per aumentare la collaborazione e garantire un adeguato presidio di legalità, a

tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del

collegato Piano Nazionale Complementare (PNC). Ai Porti di Trieste e

Monfalcone PNRR e PNC destinano 416 milioni euro, da ripartire in interventi

infrastrutturali in ambito portuale, che garantiranno ai due scali di rafforzare il

ruolo di snodo logistico strategico per l' Europa centro-orientale. Con l' intesa

viene assicurato un flusso reciproco di notizie e di dati utili per rafforzare la

tutela della legalità disciplinando coordinamento e cooperazione per sostenere

la legalità economica e finanziaria negli interventi nei due ambiti portuali

regionali. D' Agostino ha sottolineato la peculiarità del Porto Franco di Trieste e

il fatto che l' intesa "porta a una interlocuzione molto più integrata rispetto all'

andamento dei progetti a carattere straordinario legati al Pnrr". Un "saldo

presidio di legalità, verificando ogni informazione attinente a rischi di infiltrazioni mafiose o devianze rispetto al

pubblico interesse". Per il Comandante Pallini "l' impegno coordinato e sinergico di tutti gli attori in campo è creare le

condizioni affinché l' opportunità" del Pnrr possa "dispiegarsi in maniera efficiente e tempestiva, in una cornice di

legalità e sicurezza". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Accordo tra l' AdSP dell' Adriatico Orientale e la Guardia di Finanza sulle risorse del PNRR

Pallini: l '  obiettivo - è di creare le condizioni affinché l ' opportunità

rappresentata dalle ingenti risorse possa dispiegarsi in maniera efficiente e

tempestiva, in una cornice di legalità e sicurezza Oggi il presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'  Agostino,  e  i l

comandante provinciale della Guardia di Finanza di Trieste, generale di brigata

Michele Pallini, hanno firmato un protocollo di intesa con l' obiettivo di

implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio di

legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) e del collegato Piano Nazionale Complementare (PNC). I due piani

destinano 416 milioni di euro ai porti di Trieste e Monfalcone gestiti dall' AdSP.

Il Regolamento dell' Unione Europea n. 241/2021 che ha istituito a livello

europeo il dispositivo per la ripresa e la resilienza prevede che gli Stati membri

debbano adottare ogni iniziativa utile a prevenire e contrastare i casi di frode,

corruzione, conflitti di interesse e doppi finanziamenti, lesivi degli interessi

finanziari dell' Unione, anche mediante il potenziamento del proprio sistema

nazionale antifrode. La durata del protocollo tra l' AdSP e la Guardia di Finanza

è prevista fino al completamento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e, comunque, non oltre il 31 dicembre

2026. «Questo accordo - ha commentato Zeno D' Agostino - è importante perché rafforza un canale di dialogo già

ottimo tra noi e la Guardia di Finanza, per la gestione di tutte le attività del porto, in considerazione anche della

peculiarità del Porto Franco di Trieste. L' intesa è fondamentale perché porta ad un livello di interlocuzione molto più

integrato rispetto all' andamento dei progetti a carattere straordinario legati al PNRR. Premesso che i cantieri

dovranno avere il passo più accelerato possibile, la collaborazione con la Guardia di Finanza garantirà un saldo

presidio di legalità, verificando ogni informazione attinente a rischi di infiltrazioni mafiose o devianze rispetto al

pubblico interesse». «L' impegno coordinato e sinergico di tutti gli attori in campo - ha spiegato il generale Pallini - è

quello di creare le condizioni affinché l' opportunità rappresentata dalle ingenti risorse del Piano possa dispiegarsi in

maniera efficiente e tempestiva, in una cornice di legalità e sicurezza».
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AdSp Trieste: accordo-tutela per le risorse del Pnrr

Firmato un protocollo di intesa con la Guardia di Finanza per garantire un presidio di legalità

Redazione

TRIESTE Oggi il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, e il comandante provinciale della

Guardia di Finanza di Trieste, generale di brigata Michele Pallini, hanno

firmato un protocollo di intesa con l'obiettivo di implementare la reciproca

collaborazione e garantire un adeguato presidio di legalità a tutela delle

risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del collegato

Piano Nazionale Complementare (PNC). I due piani destinano 416 milioni di

euro ai porti di Trieste e Monfalcone gestiti dall'AdSP. Il Regolamento

dell'Unione Europea n. 241/2021 che ha istituito a livello europeo il dispositivo

per la ripresa e la resilienza prevede che gli Stati membri debbano adottare

ogni iniziativa utile a prevenire e contrastare i casi di frode, corruzione,

conflitti di interesse e doppi finanziamenti, lesivi degli interessi finanziari

dell'Unione, anche mediante il potenziamento del proprio sistema nazionale

antifrode. La durata del protocollo tra l'AdSP e la Guardia di Finanza è

prevista fino al completamento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e,

comunque, non oltre il 31 dicembre 2026. Questo accordo ha commentato

Zeno D'Agostino è importante perché rafforza un canale di dialogo già ottimo tra noi e la Guardia di Finanza, per la

gestione di tutte le attività del porto, in considerazione anche della peculiarità del Porto Franco di Trieste. L'intesa è

fondamentale perché porta ad un livello di interlocuzione molto più integrato rispetto all'andamento dei progetti a

carattere straordinario legati al PNRR. Premesso che i cantieri dovranno avere il passo più accelerato possibile, la

collaborazione con la Guardia di Finanza garantirà un saldo presidio di legalità, verificando ogni informazione

attinente a rischi di infiltrazioni mafiose o devianze rispetto al pubblico interesse. L'impegno coordinato e sinergico di

tutti gli attori in campo ha spiegato il generale Pallini è quello di creare le condizioni affinché l'opportunità

rappresentata dalle ingenti risorse del Piano possa dispiegarsi in maniera efficiente e tempestiva, in una cornice di

legalità e sicurezza.
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Per l' Interporto Padova in arrivo un fast corridor doganale con Trieste

Lo scalo intermodale veneto ha chiuso il 2021 con traffici in aumento (anche sul 2019)

Padova - Automazione, digitalizzazione, internalizzazione delle attività sono

alcuni dei tratti distintivi del 'modello Padova' di gestione di un interporto. La

filosofia che sta guidando la crescita dello scalo intermodale veneto - che ha

chiuso il 2021 con numeri in forte crescita (non solo sul 2020 ma anche sul

2019) - è stata illustrata da Roberto Tosetto, direttore generale della società, a

latere della presentazione del nuovo fast corridor doganale attivato tra il centro

intermodale e Genova Psa Pra', che arriva dopo quello con La Spezia e ne

precede un terzo, che verrà avviato con Trieste

Shipping Italy
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L'asse Genova-Trieste porta ai Balcani - e passa da Padova

L'obiettivo è far viaggiare le merci più velocemente e con maggiore efficienza

logistica tra il Nordest e il Nordovest d'Italia e i rispettivi porti. Un nuovo

passo in questa direzione arriva con l'annuncio dell'apertura del nuovo Fast

Corridor tra l'Interporto di Padova e il terminal Psa Pra' del porto di Genova,

che si aggiunge a quello attivato nel 2018 con il porto della Spezia. Il nuovo

servizio di collegamento Padova-Genova sarà operato da Logtrainer e

Mercitalia Rail, iniziando con una frequenza di otto treni alla settimana da 40

contenitori a convoglio. Semplificazione dei processi grazie all'automazione

tecnologica, operazioni doganali effettuate già all'arrivo in interporto,

instradamento diretto delle merci alle navi in porto: "Un corridoio come questo

comporta un grande vantaggio nel trasferimento delle merci, un vantaggio per

l'intero tessuto produttivo" spiega Roberto Tosetto, direttore generale di

Interporto Padova. L'attività dell'infrastruttura logistica veneta, al vertice in

Italia nel suo genere per livello di innovazione tecnologica, nel 2021 ha

registrato una notevole crescita (+13% di treni e +10% in unità intermodali

rispetto al 2020), con l'obiettivo di arrivare rapidamente al 100% di

movimentazione automatizzata delle merci 24 ore su 24. Ma altro potrebbe aggiungersi nei prossimi anni sulla

direttrice logistica Est-Ovest del Nord Italia . Alpe Adria, la società logistica del porto di Trieste, sta infatti analizzando

il progetto di un nuovo corridoio ferroviario tra il Friuli Venezia Giulia e Alessandria in Piemonte, con connessioni

intermodali per il traffico continentale con l'Interporto di Cervignano, con il terminal gestito dall'Autobrennero di Isola

della Scala nel Veronese, e con un altro terminal a Milano. Anche, in prospettiva, coinvolgendo il porto di Genova, che

verrebbe così collegato in maniera più diretta alle reti dell'Europea centro-orientale, dalla Baviera all'Ungheria,

dall'Austria ai Balcani. E proprio sul tema del rafforzamento delle infrastrutture tra il Nord Italia e l'area balcanica si

segnala inoltre l'attività del Napa (North Adriatic Ports Association), che raggruppa i porti di Trieste e Monfalcone, di

Venezia e Chioggia, di Ravenna, di Capodistria e di Fiume. Sulla scia del protocollo di cooperazione transfrontaliera

italo-sloveno-croata firmato a dicembre 2021 dai ministri dei trasporti dei tre Paesi, ai prossimi European Maritime

Days di Ravenna (19-20 maggio) il Napa presenterà il piano d'azione per la cooperazione tra i porti dell'Alto Adriatico

nell'ambito dell'iniziativa Eu 'Fit for 55'. Con il supporto già dichiarato del Coordinatore europeo per le Autostrade del

mare, Kurt Bodewig, il piano operativo sarà centrato proprio sui temi della multimodalità, della digitalizzazione dei

processi operativi e dell'efficienza energetica, e potrà beneficiare dei finanziamenti Ue previsti dalla nuova

programmazione Cef2 (Connecting Europe Facility). In occasione della firma dell'accordo tra i tre Paesi a dicembre la

Commissaria europea per i Trasporti, Adina Valean, ha anche annunciato lo stanziamento di cinque
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miliardi di euro per rafforzare i collegamenti ferroviari italiani lungo la dorsale adriatica, elogiando il Napa come uno

degli esempi migliori di cooperazione transfrontaliera in Europa, perché è "fondamentale per i corridoi europei e offre

la rotta più breve per tutta l'Europa". Forte in questo senso è l'attenzione sugli investimenti per i collegamenti

infrastruttural i  con i  Paesi del l 'ex Jugoslavia anche da parte degl i  attor i  del Sistema Nordest per

l'internazionalizzazione, promosso con un forte focus sui Balcani dalle Regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto e

Provincia Autonoma di Trento con soggetto esecutore Finest, la società finanziaria per l'internazionalizzazione delle

imprese del Triveneto. Nel frattempo, sul tema del ruolo economico degli interporti in Italia, l'Uir (Unione Interporti

riuniti) chiede una riforma della legge 240/90 che li istituì come parternariati pubblico-privato. Tema su cui, in

occasione della tavola rotonda Uir 'Interporti al centro' tenutasi a Padova l'8 aprile alla presenza del ministro delle

infrastrutture e dei trasporti Enrico Giovannini, è stato presentato il rapporto Nomisma "La transizione energetica e la

Rete degli Interporti italiani'. *Editorial Coordinator and Business Content Writer, Art Valley
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Porti, presentate progettualità per sviluppo Chioggia

e rafforzato nella sua vocazione commerciale. È quanto emerso, ieri, nel corso

del workshop su passato, presente e futuro della portualità clodiense

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

e dal Comune di Chioggia - Museo civico della laguna Sud, in collaborazione

con Confindustria Venezia-Rovigo, il Dipartimento di Biologia dell' Università

degli Studi di Padova e the Propeller Club Port of Venice, nell' ambito del

Progetto europeo Remember "REstoring the MEmory of Adriatic ports sites.

Maritime culture to foster Balanced tERritorial growth" finanziato dal

programma di cooperazione europeo Italia-Croazia. Nel corso dell' incontro, l'

Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia ha presentato una serie di

interventi e progettualità che, partendo dalle vocazioni del territorio e in sinergia

con le istituzioni locali e il cluster portuale veneto, intende sviluppare. Alcuni di

questi progetti rientrano nell' azione pianificatoria dell' Ente subordinata alla

sottoscrizione dell' Accordo di Programma con il Comune di Chioggia (accordo

propedeutico al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema e al Piano

Regolatore Portuale), come quelli riguardanti la da destinare alle funzioni

crocieristica e diportistica, dell' area dell' Ex Cementificio, delle aree private nella sezione portuale di Val Da Rio con l'

obiettivo di integrare le funzioni previste dal vigente Piano Regolatore con quelle logistiche e di diporto e, infine, la

rigenerazione del waterfront portuale a partire proprio da Val da Rio. Sul fronte della sostenibilità ambientale sono

stati approfonditi gli interventi relativi alla e quelli di bmentre sul fronte culturale sono state citate iniziative e interventi

per l' attivazione di nuovi itinerari turistici ed è stata annunciata la fruibilità, a partire dal mese di giugno 2022, del ,

frutto di un' ampia partnership con attori pubblici e privati del territorio e non solo, fra cui il Museo della Laguna Sud e

il Comune di Chioggia. "Intorno al Porto di Chioggia oggi c' è un interesse crescente- ha commentato , Presidente di

ADPSMAS- sia per la parte commerciale che per la parte turistica. Come già definito nel Piano Operativo Triennale

2022-2024, abbiamo il compito di creare un modello innovativo e sostenibile di portualità. Abbiamo cominciato col

dare un forte impulso al perfezionamento dell' unificazione demaniale dei Porti di Venezia e Chioggia. Ora apriamo

una importante fase di pianificazione lavorando fianco a fianco con l' Amministrazione comunale per porre le basi

condivise per lo sviluppo del porto e delle interrelazioni porto/città. Anche . Pianificazione, impulso alla ZLS,

compatibilità con il Mose, progettualità in materia di accessibilità, cultura e sostenibilità, valorizzazione della pesca e

della sua flotta, interazione città-porto sono le chiavi per lo sviluppo del Porto di Chioggia. Ci stiamo impegnando per

far in modo che Val da Rio continui a svolgere la sua primaria funzione commerciale e logistica mentre per l' Isola dei

Saloni

(Sito) Adnkronos
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puntiamo a far crescere la sua vocazione turistica e crocieristica". Dopo aver portato i saluti dell' amministrazione

comunale, il Sindaco di Chioggia, , ha dichiarato: "La collaborazione istituzionale con AdSP e Capitaneria di Porto è

partita immediatamente, per superare insieme le problematiche al fine di portare la crocieristica media e piccola in

città: un settore che è certamente un valore aggiunto, senza se e senza ma. Siamo pronti ad accogliere e ospitare i

crocieristi, perché Chioggia ha una vocazione turistica e anche le categorie si sono rese disponibili e sono parte attiva

del rilancio della città, che ha un potenziale enorme. In questo senso ; un futuro che deve ricomprendere nel porto il

settore crociere all' isola dei Saloni (area di possibile espansione della città con una vocazione a parcheggio) ma

anche il porto commerciale».

(Sito) Adnkronos

Venezia
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Porti, presentate progettualità per sviluppo Chioggia

Roma, 13 apr. (Adnkronos) - Tutela e valorizzazione del patrimonio

naturalistico, sociale e culturale e dell' identità marittimo portuale: saranno

queste le leve per lo sviluppo futuro di Chioggia e soprattutto del suo porto

sempre più votato alla funzione turistica (diportistica e crocieristica) e

rafforzato nella sua vocazione commerciale. È quanto emerso, ieri, nel corso

del workshop su passato, presente e futuro della portualità clodiense

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

e dal Comune di Chioggia - Museo civico della laguna Sud, in collaborazione

con Confindustria Venezia-Rovigo, il Dipartimento di Biologia dell' Università

degli Studi di Padova e the Propeller Club Port of Venice, nell' ambito del

Progetto europeo Remember "REstoring the MEmory of Adriatic ports sites.

Maritime culture to foster Balanced tERritorial growth" finanziato dal

programma di cooperazione europeo Italia-Croazia. Nel corso dell' incontro, l'

Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia ha presentato una serie di

interventi e progettualità che, partendo dalle vocazioni del territorio e in sinergia

con le istituzioni locali e il cluster portuale veneto, intende sviluppare. Alcuni di

questi progetti rientrano nell' azione pianificatoria dell' Ente subordinata alla sottoscrizione dell' Accordo di

Programma con il Comune di Chioggia (accordo propedeutico al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

e al Piano Regolatore Portuale), come quelli riguardanti la valorizzazione della parte portuale relativa all' Isola dei

Saloni da destinare alle funzioni crocieristica e diportistica, dell' area dell' Ex Cementificio, delle aree private nella

sezione portuale di Val Da Rio con l' obiettivo di integrare le funzioni previste dal vigente Piano Regolatore con quelle

logistiche e di diporto e, infine, la rigenerazione del waterfront portuale a partire proprio da Val da Rio. Sul fronte della

sostenibilità ambientale sono stati approfonditi gli interventi relativi alla bonifica e al recupero funzionale del

Fabbricato demaniale 900 all' Isola dei Saloni e quelli di bonifica e riqualificazione ambientale delle aree per la

realizzazione delle banchine A-B del terminal fluvio marittimo in Val da Rio mentre sul fronte culturale sono state citate

iniziative e interventi per l' attivazione di nuovi itinerari turistici ed è stata annunciata la fruibilità, a partire dal mese di

giugno 2022, del Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia, frutto di un' ampia partnership con attori pubblici e

privati del territorio e non solo, fra cui il Museo della Laguna Sud e il Comune di Chioggia. "Intorno al Porto di

Chioggia oggi c' è un interesse crescente- ha commentato Fulvio Lino Di Blasio, Presidente di ADPSMAS- sia per la

parte commerciale che per la parte turistica. Come già definito nel Piano Operativo Triennale 2022-2024, abbiamo il

compito di creare un modello innovativo e sostenibile di portualità. Abbiamo cominciato col dare un forte impulso al

perfezionamento
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dell' unificazione demaniale dei Porti di Venezia e Chioggia. Ora apriamo una importante fase di pianificazione

lavorando fianco a fianco con l' Amministrazione comunale per porre le basi condivise per lo sviluppo del porto e delle

interrelazioni porto/città. Anche l' inserimento dell' area portuale nella Zona Logistica Semplificata è un passo

significativo per aumentare la propensione degli operatori a investire nello scalo clodiense. Pianificazione, impulso

alla ZLS, compatibilità con il Mose, progettualità in materia di accessibilità, cultura e sostenibilità, valorizzazione della

pesca e della sua flotta, interazione città-porto sono le chiavi per lo sviluppo del Porto di Chioggia. Ci stiamo

impegnando per far in modo che Val da Rio continui a svolgere la sua primaria funzione commerciale e logistica

mentre per l' Isola dei Saloni puntiamo a far crescere la sua vocazione turistica e crocieristica". Dopo aver portato i

saluti dell' amministrazione comunale, il Sindaco di Chioggia, Mauro Armelao, ha dichiarato: "La collaborazione

istituzionale con AdSP e Capitaneria di Porto è partita immediatamente, per superare insieme le problematiche al fine

di portare la crocieristica media e piccola in città: un settore che è certamente un valore aggiunto, senza se e senza

ma. Siamo pronti ad accogliere e ospitare i crocieristi, perché Chioggia ha una vocazione turistica e anche le

categorie si sono rese disponibili e sono parte attiva del rilancio della città, che ha un potenziale enorme. In questo

senso il vertiporto è un' ulteriore opportunità che vogliamo sfruttare per rilanciare il futuro di Chioggia; un futuro che

deve ricomprendere nel porto il settore crociere all' isola dei Saloni (area di possibile espansione della città con una

vocazione a parcheggio) ma anche il porto commerciale».
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Porti, presentate progettualità per sviluppo Chioggia

Roma, 13 apr. (Adnkronos) - Tutela e valorizzazione del patrimonio

naturalistico, sociale e culturale e dell identità marittimo portuale: saranno

queste le leve per lo sviluppo futuro di Chioggia e soprattutto del suo porto

sempre più votato alla funzione turistica (diportistica e crocieristica) e

rafforzato nella sua vocazione commerciale. È quanto emerso, ieri, nel corso

del workshop su passato, presente e futuro della portualità clodiense

organizzato dall Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

e dal Comune di Chioggia - Museo civico della laguna Sud, in collaborazione

con Confindustria Venezia-Rovigo, il Dipartimento di Biologia dell Università

degli Studi di Padova e the Propeller Club Port of Venice, nell ambito del

Progetto europeo Remember REstoring the MEmory of Adriatic ports sites.

Maritime culture to foster Balanced tERritorial growth finanziato dal programma

di cooperazione europeo Italia-Croazia. Nel corso dell incontro, l Autorità di

Sistema Portuale di Venezia e Chioggia ha presentato una serie di interventi e

progettualità che, partendo dalle vocazioni del territorio e in sinergia con le

istituzioni locali e il cluster portuale veneto, intende sviluppare. Alcuni di questi

progetti rientrano nell azione pianificatoria dell Ente subordinata alla sottoscrizione dell Accordo di Programma con il

Comune di Chioggia (accordo propedeutico al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema e al Piano

Regolatore Portuale), come quelli riguardanti la valorizzazione della parte portuale relativa all Isola dei Saloni da

destinare alle funzioni crocieristica e diportistica, dell area dell Ex Cementificio, delle aree private nella sezione

portuale di Val Da Rio con l obiettivo di integrare le funzioni previste dal vigente Piano Regolatore con quelle

logistiche e di diporto e, infine, la rigenerazione del waterfront portuale a partire proprio da Val da Rio. Sul fronte della

sostenibilità ambientale sono stati approfonditi gli interventi relativi alla bonifica e al recupero funzionale del

Fabbricato demaniale 900 all Isola dei Saloni e quelli di bonifica e riqualificazione ambientale delle aree per la

realizzazione delle banchine A-B del terminal fluvio marittimo in Val da Rio mentre sul fronte culturale sono state citate

iniziative e interventi per l attivazione di nuovi itinerari turistici ed è stata annunciata la fruibilità, a partire dal mese di

giugno 2022, del Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia, frutto di un ampia partnership con attori pubblici e

privati del territorio e non solo, fra cui il Museo della Laguna Sud e il Comune di Chioggia. Intorno al Porto di Chioggia

oggi c' è un interesse crescente- ha commentato Fulvio Lino Di Blasio, Presidente di ADPSMAS- sia per la parte

commerciale che per la parte turistica. Come già definito nel Piano Operativo Triennale 2022-2024, abbiamo il

compito di creare un modello innovativo e sostenibile di portualità. Abbiamo cominciato col dare un forte impulso al

perfezionamento dell' unificazione demaniale dei Porti di Venezia e Chioggia.
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Ora apriamo una importante fase di pianificazione lavorando fianco a fianco con l Amministrazione comunale per

porre le basi condivise per lo sviluppo del porto e delle interrelazioni porto/città. Anche l inserimento dell area portuale

nella Zona Logistica Semplificata è un passo significativo per aumentare la propensione degli operatori a investire

nello scalo clodiense. Pianificazione, impulso alla ZLS, compatibilità con il Mose, progettualità in materia di

accessibilità, cultura e sostenibilità, valorizzazione della pesca e della sua flotta, interazione città-porto sono le chiavi

per lo sviluppo del Porto di Chioggia. Ci stiamo impegnando per far in modo che Val da Rio continui a svolgere la sua

primaria funzione commerciale e logistica mentre per l Isola dei Saloni puntiamo a far crescere la sua vocazione

turistica e crocieristica . Dopo aver portato i saluti dell' amministrazione comunale, il Sindaco di Chioggia, Mauro

Armelao, ha dichiarato: La collaborazione istituzionale con AdSP e Capitaneria di Porto è partita immediatamente,

per superare insieme le problematiche al fine di portare la crocieristica media e piccola in città: un settore che è

certamente un valore aggiunto, senza se e senza ma. Siamo pronti ad accogliere e ospitare i crocieristi, perché

Chioggia ha una vocazione turistica e anche le categorie si sono rese disponibili e sono parte attiva del rilancio della

città, che ha un potenziale enorme. In questo senso il vertiporto è un' ulteriore opportunità che vogliamo sfruttare per

rilanciare il futuro di Chioggia; un futuro che deve ricomprendere nel porto il settore crociere all' isola dei Saloni (area

di possibile espansione della città con una vocazione a parcheggio) ma anche il porto commerciale».

corriereadriatico.it

Venezia
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Porto di Chioggia, lo sviluppo dello scalo veneto

13 aprile 2022 - Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico, sociale e

culturale e dell' identità marittimo portuale: saranno queste le leve per lo

sviluppo futuro di Chioggia e soprattutto del suo porto sempre più votato alla

funzione turistica (diportistica e crocieristica) e rafforzato nella sua vocazione

commerciale. È quanto emerso, ieri, nel corso del workshop su passato,

presente e futuro della portualità clodiense organizzato dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e dal Comune di Chioggia - Museo

civico della laguna Sud, in collaborazione con Confindustria Venezia-Rovigo, il

Dipartimento di Biologia dell' Università degli Studi di Padova e the Propeller

Club Port of Venice, nell' ambito del Progetto europeo Remember "REstoring

the MEmory of Adriatic ports sites. Maritime culture to foster Balanced

tERritorial growth" finanziato dal programma di cooperazione europeo Italia-

Croazia. Nel corso dell' incontro, l' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e

Chioggia ha presentato una serie di interventi e progettualità che, partendo

dalle vocazioni del territorio e in sinergia con le istituzioni locali e il cluster

portuale veneto, intende sviluppare. Alcuni di questi progetti rientrano nell'

azione pianificatoria dell' Ente subordinata alla sottoscrizione dell' Accordo di Programma con il Comune di Chioggia

(accordo propedeutico al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema e al Piano Regolatore Portuale), come

quelli riguardanti la valorizzazione della parte portuale relativa all' Isola dei Saloni da destinare alle funzioni

crocieristica e diportistica, dell' area dell' Ex Cementificio, delle aree private nella sezione portuale di Val Da Rio con l'

obiettivo di integrare le funzioni previste dal vigente Piano Regolatore con quelle logistiche e di diporto e, infine, la

rigenerazione del waterfront portuale a partire proprio da Val da Rio. Sul fronte della sostenibilità ambientale sono

stati approfonditi gli interventi relativi alla bonifica e al recupero funzionale del Fabbricato demaniale 900 all' Isola dei

Saloni e quelli di bonifica e riqualificazione ambientale delle aree per la realizzazione delle banchine A-B del terminal

fluvio marittimo in Val da Rio mentre sul fronte culturale sono state citate iniziative e interventi per l' attivazione di

nuovi itinerari turistici ed è stata annunciata la fruibilità, a partire dal mese di giugno 2022, del Museo Virtuale dei Porti

di Venezia e Chioggia, frutto di un' ampia partnership con attori pubblici e privati del territorio e non solo, fra cui il

Museo della Laguna Sud e il Comune di Chioggia.

Primo Magazine

Venezia
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Porti, presentate progettualità per sviluppo Chioggia

Roma, 13 apr. (Adnkronos) - Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico, sociale e culturale e dell' identità
marittimo portuale:

Roma, 13 apr. (Adnkronos) - Tutela e valorizzazione del patrimonio

naturalistico, sociale e culturale e dell' identità marittimo portuale: saranno

queste le leve per lo sviluppo futuro di Chioggia e soprattutto del suo porto

sempre più votato alla funzione turistica (diportistica e crocieristica) e

rafforzato nella sua vocazione commerciale. È quanto emerso, ieri, nel corso

del workshop su passato, presente e futuro della portualità clodiense

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

e dal Comune di Chioggia - Museo civico della laguna Sud, in collaborazione

con Confindustria Venezia-Rovigo, il Dipartimento di Biologia dell' Università

degli Studi di Padova e the Propeller Club Port of Venice, nell' ambito del

Progetto europeo Remember 'REstoring the MEmory of Adriatic ports sites.

Maritime culture to foster Balanced tERritorial growth' finanziato dal

programma di cooperazione europeo Italia-Croazia. Nel corso dell' incontro, l'

Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia ha presentato una serie di

interventi e progettualità che, partendo dalle vocazioni del territorio e in sinergia

con le istituzioni locali e il cluster portuale veneto, intende sviluppare. Alcuni di

questi progetti rientrano nell' azione pianificatoria dell' Ente subordinata alla sottoscrizione dell' Accordo di

Programma con il Comune di Chioggia (accordo propedeutico al Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

e al Piano Regolatore Portuale), come quelli riguardanti la valorizzazione della parte portuale relativa all' Isola dei

Saloni da destinare alle funzioni crocieristica e diportistica, dell' area dell' Ex Cementificio, delle aree private nella

sezione portuale di Val Da Rio con l' obiettivo di integrare le funzioni previste dal vigente Piano Regolatore con quelle

logistiche e di diporto e, infine, la rigenerazione del waterfront portuale a partire proprio da Val da Rio. Sul fronte della

sostenibilità ambientale sono stati approfonditi gli interventi relativi alla bonifica e al recupero funzionale del

Fabbricato demaniale 900 all' Isola dei Saloni e quelli di bonifica e riqualificazione ambientale delle aree per la

realizzazione delle banchine A-B del terminal fluvio marittimo in Val da Rio mentre sul fronte culturale sono state citate

iniziative e interventi per l' attivazione di nuovi itinerari turistici ed è stata annunciata la fruibilità, a partire dal mese di

giugno 2022, del Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia, frutto di un' ampia partnership con attori pubblici e

privati del territorio e non solo, fra cui il Museo della Laguna Sud e il Comune di Chioggia. 'Intorno al Porto di

Chioggia oggi c' è un interesse crescente- ha commentato Fulvio Lino Di Blasio, Presidente di ADPSMAS- sia per la

parte commerciale che per la parte turistica. Come già definito nel Piano Operativo Triennale 2022-2024, abbiamo il

compito di creare un modello innovativo

Sardinia Post

Venezia
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e sostenibile di portualità. Abbiamo cominciato col dare un forte impulso al perfezionamento dell' unificazione

demaniale dei Porti di Venezia e Chioggia. Ora apriamo una importante fase di pianificazione lavorando fianco a

fianco con l' Amministrazione comunale per porre le basi condivise per lo sviluppo del porto e delle interrelazioni

porto/città. Anche l' inserimento dell' area portuale nella Zona Logistica Semplificata è un passo significativo per

aumentare la propensione degli operatori a investire nello scalo clodiense. Pianificazione, impulso alla ZLS,

compatibilità con il Mose, progettualità in materia di accessibilità, cultura e sostenibilità, valorizzazione della pesca e

della sua flotta, interazione città-porto sono le chiavi per lo sviluppo del Porto di Chioggia. Ci stiamo impegnando per

far in modo che Val da Rio continui a svolgere la sua primaria funzione commerciale e logistica mentre per l' Isola dei

Saloni puntiamo a far crescere la sua vocazione turistica e crocieristica'. Dopo aver portato i saluti dell'

amministrazione comunale, il Sindaco di Chioggia, Mauro Armelao, ha dichiarato: 'La collaborazione istituzionale con

AdSP e Capitaneria di Porto è partita immediatamente, per superare insieme le problematiche al fine di portare la

crocieristica media e piccola in città: un settore che è certamente un valore aggiunto, senza se e senza ma. Siamo

pronti ad accogliere e ospitare i crocieristi, perché Chioggia ha una vocazione turistica e anche le categorie si sono

rese disponibili e sono parte attiva del rilancio della città, che ha un potenziale enorme. In questo senso il vertiporto è

un' ulteriore opportunità che vogliamo sfruttare per rilanciare il futuro di Chioggia; un futuro che deve ricomprendere

nel porto il settore crociere all' isola dei Saloni (area di possibile espansione della città con una vocazione a

parcheggio) ma anche il porto commerciale».

Sardinia Post

Venezia
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Grimaldi: nuova linea Savona-Porto Torres prossima a partenza

Il Gruppo Grimaldi si prepara per il lancio della nuova linea ro-pax Savona-

Porto Torres. Il traghetto Zeus Palace salperà per la prima volta da Porto

Torres sulla nuova rotta il prossimo 16 maggio, intensificando i collegamenti

offerti dalla compagnia napoletana tra la Sardegna ed il Continente a

beneficio di passeggeri ed autotrasportatori. La nuova tratta avrà frequenza

trisettimanale dal 16 maggio fino al 1° luglio 2022 e dal 19 settembre al 31

dicembre 2022. Ci saranno partenze da Savona verso l'Isola ogni martedì e

giovedì alle 20.30 e ogni sabato alle 18.30. Da Porto Torres, invece, sono

previste partenze per il Continente ogni lunedì, mercoledì e venerdì alle 20.30.

Nello stesso periodo è previsto, inoltre, uno scalo settimanale a Cagliari,

dove la nave, proveniente da e diretta a Porto Torres, arriverà ogni sabato

alle 20.00 per poi ripartire alle 23.59. Dal 2 luglio al 18 settembre 2022, il

Gruppo incrementerà il numero di partenze settimanali portandolo a ben sei in

entrambe le direzioni. Fino al 13 agosto, dal lunedì al sabato la nave Zeus

Palace salperà da Savona alle 22.00 e da Porto Torres alle 10.00. Dal 14

agosto gli orari verranno invertiti, con partenze da Savona alle 10.00 e da

Porto Torres alle 22.00. La nave ro/pax Zeus Palace batte bandiera italiana e può trasportare fino a 1.720 passeggeri

e circa 2.000 metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion, semi-rimorchi). A disposizione dei

passeggeri ci sono 202 cabine (per un totale di 796 posti letto) di varie tipologie (interne, esterne e superior), tutte

dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta. Inoltre, con

l'acquisto di un apposito pet kit, tutte le cabine possono ospitare gli animali domestici che viaggiano al seguito. Inoltre,

la sala poltrone della nave dispone di 212 comode sedute reclinabili. Tra i servizi offerti a bordo ci sono il ristorante

self-service, le caffetterie, la piscina con solarium, i negozi, l'area giochi attrezzata per bambini e l'intrattenimento

serale con musica dal vivo. La Zeus Palace è un'unità moderna dalle elevate prestazioni ambientali, grazie

all'applicazione sulla carena di pitture al silicone top di gamma, al sistema di propulsione ottimizzato con eliche dal

profilo innovativo ed al sistema di trattamento dei gas di scarico che abbatte le emissioni di zolfo e particolato. Si

arricchisce dunque con un nuovo, efficiente servizio la fitta rete di collegamenti che il Gruppo Grimaldi dedica alla

Sardegna. Questi includono la storica tratta Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona ed altre linee regolari miste per

merci e passeggeri, quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari- Palermo e Civitavecchia-Arbatax-

Cagliari, nonché numerosi servizi dedicati al trasporto di sole merci che collegano Cagliari con Genova, Livorno,

Salerno e Valencia/Sagunto.

FerPress

Savona, Vado
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Cantieristica navale: genovese De Wave acquista Fcr Finland

Seconda operazione in un mese, piano prevede scatto ulteriore

(ANSA) - GENOVA, 13 APR - Il gruppo genovese De Wave prosegue nel

piano di crescita e annuncia lo sbarco in Finlandia con l' acquisizione di Fcr

Finland, 28 milioni di fatturato e una cinquantina di addetti, che opera da oltre

un decennio nel settore delle crociere, in particolare nella realizzazione di aree

pubbliche e cabine sulle grandi navi passeggeri. Un passo che segna l' ingresso

sul mercato cantieristico nordeuropeo e scandinavo, puntando in particolare al

refitting delle grandi navi da crociera. "Procede a pieno ritmo il nostro piano di

acquisizioni che è destinato a un ulteriore scatto in avanti. È il mercato che

richiede profili sempre più globali per poter essere in grado di affrontare con

successo le sfide del futuro" spiega l' amministratore delegato di De Wave,

Riccardo Pompili. Si preannunciano nuove acquisizioni. L' operazione con Fcr

Finland, che manterrà il proprio management, "rafforza la nostra posizione

internazionale - prosegue Pompili - ci consente una forte alleanza con uno dei

principali player del Nord Europa e ci garantisce di poter guardare a nuove

ulteriori operazioni da un punto di ancora maggiore forza". Il gruppo De Wave,

frutto dell' aggregazione di tre marchi storici dell' arredo navale (De Wave,

Precetti e Spencer Contract), oggi totalmente controllato dal fondo di investimento americano Platinum Equity, a

marzo aveva già acquisito Tecnavi, realtà genovese che opera nel segmento dell' impiantistica navale. Con l' ingresso

di Fcr Finland quest' anno il fatturato complessivo potrebbe raggiungere i 300 milioni, contro i 210 milioni del 2021.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Portuali del Calp, ecco foto carrarmati dentro nave Bahri

In porto Genova, nonostante proteste vescovi Savona e Genova

(ANSA) - GENOVA, 13 APR - Questa volta ci sono anche le fotografie scattate

dal Calp nelle stive a documentare visivamente gli armamenti nella Bahri

Jeddah, una delle navi della flotta saudita che ogni mese fanno sosta nel porto

di Genova cariche di armamenti e da cui tre anni fa è cominciata la battaglia dei

portuali genovesi del Calp contro il transito di quelle che vengono definite 'le

navi della morte'. E ancora una volta, come dimostra il Calp con le foto scattate

da alcune lavoratori, la Jeddah ha a bordo armi e munizioni, in particolare "carri

M1 Abrams già armati, prodotti in USA" spiegano i portuali in una nota. Inoltre,

denuncia il Calp "sul ponte della stessa nave viaggiano in bella vista container

pieni di munizioni e esplosivi". Solo dieci giorni fa a Genova si era tenuta una

manifestazione dove i portuali del Calp hanno marciato accanto ai vescovi di

Savona Calogero Marino e di Genova Marco Tasca, alle associazioni

cattoliche e ai movimenti pacifisti per chiedere all' autorità portuale trasparenza

sul transito di questo tipo di navi nel rispetto delle leggi internazionali in materia

di armi e della sicurezza dei lavoratori del porto. Anche oggi i portuali del Calp

denunciano "l' assenza di controlli da parte delle autorità competenti". "Il

presidente del porto Signorini - sottolineano - non ha degnato di una risposta né la società civile e nemmeno i vescovi

di Genova e Savona" mentre "gli unici controlli in porto sono diretti contro i lavoratori ai quali viene impedito di

verificare la presenza e la destinazione di armi che essi non vogliono contribuire a fare circolare nel mondo, coscienti

delle sofferenze e delle distruzioni che esse arrecano ai popoli già sfruttati dalle stesse potenze geopolitiche che

quelle stesse armi producono e sulle quali lucrano". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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I Ports of Genoa all'Italian Business Integrity Day di Bucarest

I Ports of Genoa, rappresentati dalla Dott.ssa Lucia Cristina Tringali, hanno

partecipato alla prima edizione di IBID, l'Italian Business Integrity Day, a

Bucarest. L'evento, organizzato dall'Ambasciata Italiana con l'obbiettivo di

illustrare le migliori prassi in materia anticorruzione e trasparenza, ha visto la

partecipazione di aziende private e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, l'unico ente pubblico non economico presente ai seminari.

La giornata di lavoro si è articolata intorno a due momenti principali: la

mattina presso la Residenza d'Italia, nel pomeriggio presso il Palazzo del

Parlamento di Romania. In entrambe le occasioni Lucia Cristina Tringali

Direttore Programmazione Risorse Finanziarie e Controllo di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha avuto la

possibilità di illustrare le principali strategie e azioni che fanno dei Ports of

Genoa un modello in materia di anticorruzione e trasparenza. IBID 2022 ha

visto partecipare il Dott. Alfredo Durante Mangoni, Ambasciatore d'Italia a

Bucarest nonché ideatore e promotore dell'evento e già intervenuto come

relatore nella Giornata della Trasparenza 2021 dall'Autorità di Sistema il 13

ottobre 2021 a Palazzo San Giorgio; George Cristian Tuta, Questore della Camera dei Deputati di Romania e i

responsabili delle compliance delle imprese intervenute ai due seminari.

FerPress

Genova, Voltri
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In porto la "nave della guerra". I portuali: "Sul ponte visibile container di esplosivi"

A meno di due settimane dalla protesta del Calp (Collettivo autonomo lavoratori portuali) e del sindacato Usb contro
il traffico di armi nei porti, il cargo Bahri Jeddah è ormeggiato a Ponte Eritrea

Scortata dalla pilotina della guardia di finanza e attesa dalle forze di polizia

disposte in banchina, ieri mattina è arrivata nel porto di Genova la cosiddetta

"nave della guerra": il cargo Bahri Jeddah che batte bandiera dell' Arabia

Saudita. La nave trasporterebbe un container pieno di esplosivi secondo i

portuali genovesi che lo scorso 31 marzo hanno bloccato il varco Etiopia in

segno di protesta per il traffico di armi nei porti, insieme a studenti, società

civile e rappresentanti del mondo cattolico. Al momento il cargo è attraccato a

Ponte Eritrea "vicino a una nave che sta caricando prodotti chimici", denuncia l'

Osservatorio sulle armi nei porti europei e mediterranei. "Tutto regolare per il

presidente Signorini che, anzi, ritira gli ispettori e senza gli ispettori neanche i

rappresentanti dei lavoratori possono intervenire - scrivono i camalli - Eppure,

sul ponte a prua sono visibili i container con gli esplosivi e a pochi metri, alla

radice del ponte, a Calata Mogadiscio, si trova ormeggiata una nave

chimichiera, Luca Ievoli, che sta caricando". L' Osservatorio conclude che "gli

ispettori dell' Autorità portuale hanno già dichiarato che non interverranno in

assenza di una precisa segnalazione di pericolo procurato dalla vicinanza di

materiali esplosivi e di fonti eventuali di accensione dell' esplosione. Ovvero, devono essere i lavoratori a dimostrare

che esiste il pericolo, altrimenti l' Autorità portuale non interviene. È evidente - prosegue Weapon Watch - che palazzo

San Giorgio, non solo non risponde agli appelli della società civile e della Chiesa contro i traffici di guerra, non solo

non risponde alle istanze formali ai sensi di legge di accesso agli atti per conoscere il carico delle Bahri, ma ora ha

deciso, per salvaguardare gli interessi della merce, di non tutelare più i lavoratori e i cittadini".

Genova Today

Genova, Voltri
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Nave della guerra, i portuali del Calp: "A bordo carri armati, munizione ed esplosivi"

I portuali documentano con foto gli armamenti del cargo saudita Bahri Jeddah ormeggiato da martedì a Ponte Eritrea

Ieri la conferma dell' ormeggio a Ponte Eritrea, oggi le foto dei carri armati. La

"nave della guerra" è tornata in porto a Genova e trasporta armamenti come

denunciato e documentato dai portuali del Calp. I portuali da tre anni

denunciano il transito delle navi della flotta saudita che ogni mese fanno tappa

sotto la Lanterna. A bordo della Bahri Jeddah "carri M1 Abrams già armati,

prodotti in Usa" spiegano i portuali in una nota. Sul ponte della stessa nave

viaggiano in bella vista container pieni di munizioni e esplosivi". Due settimane

fa si era tenuta una manifestazione al varco Etiopia con i portuali del Calp

affianco alle associazioni cattoliche e ai movimenti pacifisti per chiedere all'

autorità portuale trasparenza sul transito di questo tipo di navi nel rispetto delle

leggi internazionali in materia di armi e della sicurezza dei lavoratori del porto.

"Il presidente del porto Signorini non ha degnato di una risposta né la società

civile e nemmeno i vescovi di Genova e Savona", scrivono i camalli. "Gli unici

controlli in porto sono diretti contro i lavoratori ai quali viene impedito di

verificare la presenza e la destinazione di armi che essi non vogliono

contribuire a fare circolare nel mondo, coscienti delle sofferenze e delle

distruzioni che esse arrecano ai popoli già sfruttati dalle stesse potenze geopolitiche che quelle stesse armi

producono e sulle quali lucrano".

Genova Today

Genova, Voltri
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LA DENUNCIA DELL' USB

Porto di Genova, armi Usa verso Emirati e Arabia

ANDREA MOIZO

Come già avvenuto più volte in passato, è approdata ieri a Genova una nave

saudita carica di carri armati ed esplosivi provenienti dagli Usa e diretti in

Arabia ed Emirati Arabi. A denunciarlo con foto eloquenti sono stati alcuni

portuali del sindacato Usb, mentre le istituzioni preposte (Autorità portuale,

Capitaneria di porto e Prefettura) non hanno risposto alle domande nostre e

delle associazioni pacifiste che da tempo denunciano il traffico. La legge

italiana vieta anche il transito di armi destinate a Paesi impegnati in guerre

sporche. Arabia ed Emirati rientrano nella categoria a causa dell' azione in

Yemen, tanto che i governi Conte sospesero e revocarono le autorizzazioni

delle bombe prodotte in Sardegna da Rwm. I carichi della Bahri, però, sono ma

de in Usa: con l' alleato atlantico natura e destinazione non importano alle

istituzioni italiane, neppure se - come avvenuto alcuni giorni fa-a chiedere il

rispetto della legge non sono solo associazioni pacifiste o collettivi di

lavoratori, ma i vescovi di Genova Savona.

Il Fatto Quotidiano

Genova, Voltri
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RAPPORTO RECOMMON

Dalle grandi navi da crociera allo «shipping», l' insostenibile peso di Msc

LUCA MANES

IIÈ ormai oltre un decennio che le grandi navi come quelle del gruppo

crocieristico MSC sono sotto i riflettori per i loro pesanti impatti ambientali.

Ma, come racconta il rapporto La Galassia MSC, appena pubblicato da

ReCommon, la società fondata da Gianluigi Aponte è una super potenza

soprattutto nello shipping, il trasporto marittimo globale. Secondo la classifica

stilata da Alphaliner, a marzo del 2021 MSC era la seconda compagnia al

mondo dietro la danese Maersk, con una quota di mercato pari al 16,7%,

aumentata notevolmente negli ultimi anni e sempre più vicina a quella della

stessa Maersk (17,1%). La parte del colosso della famiglia Aponte che si

occupa di shipping possiede ormai 574 navi, con entrate stimate intorno ai

25,19 miliardi di dollari. Un impero dalle mille diramazioni societarie, il cui

cuore è in Svizzera con la holding di famiglia, la Mediterranean Shipping

Company Holding SA, che a sua volta controlla due società, registrate in

Svizzera e Cipro, due paesi con giurisdizioni tra le meno trasparenti d' Europa.

Nel rapporto di ReCommon, oltre a evidenziare questa bulimia societaria, si

pone con forza l' accento su come il settore dello shipping, con MSC assolutamente in prima fila, nei prossimi anni

rischi di avere effetti ancora più estremi non solo di ingiustizia sociale, ma anche in termini di sostenibilità globale e di

impatti sulla crisi climatica.

La grande trasformazione di flotte intere di navi cargo e turistiche in «navi bianche», pulite perché alimentate a gas

fossile, e in un futuro (chissà se prossimo o remoto) a ammoniaca o a idrogeno, è tutt' altro che sostenibile. Al

contrario, viene utilizzata per giustificare la costruzione di nuovi depositi di LNG (gas naturale liquido) lungo le coste

italiane e di altri paesi del Mediterraneo.

Nel frattempo la filiera si allunga e penetra fino a territori geograficamente lontani dai porti, ma concettualmente parte

della stessa linea di produzione del just-in-time globale. Così ad esempio l' interporto di Genova potrebbe estendersi

fino alla Cortenuova freight station, nel bergamasco, dove un' ex acciaieria è diventata il cuore di un nuovo polo

logistico sviluppatosi negli anni, che vede tra i suoi azionisti la Medlog, parte del gruppo MSC.

Il porto di Genova, dove MSC è particolarmente attiva, dal canto suo è sempre più stritolato nella morsa di un

sistema dei trasporti al collasso tra traffico urbano, extraurbano e camion che trasportano su gomma i milioni di TEU

che arrivano ogni anno via mare fino ai suoi terminal. Così l' Autorità di sistema portuale e le altre istituzioni si sono

spese per fare in modo che la nuova diga foranea venisse percepita dalla popolazione come la vera svolta per il

futuro della città. La diga infatti dovrebbe permettere l' arrivo a Genova di navi cargo tra le più grandi al mondo, lunghe

400 metri e con

Il Manifesto
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capacità di oltre 20 mila TEU, che necessitano fondali profondi e terminal attrezzati con gru di quasi cento metri di

altezza.

Tutto in nome del commercio globale, che a Genova converge nelle mani di una grande azienda, la MSC.

Tra luci e ombre, il settore dello shipping è tra quelli usciti meglio dalla pandemia. Msc e Maersk ne sono l' esempio: le

due società hanno saputo sfruttare al meglio sia la posizione di oligopolio de facto che la loro particolare posizione di

leader delle tratte che collegano Europa e Cina e Stati Uniti e Cina, per rafforzarsi anche attraverso il complesso

fenomeno del blank sailing. Ovvero la drastica riduzione delle navi su queste tratte, con conseguente diminuzione dei

posti container a livello mondiale, creando una rapida ascesa dei prezzi dei noli, con un picco a maggio 2020 di

+682%, e assestandosi su aumenti medi del 400%. Il fenomeno è in leggera riduzione, tuttavia possiamo già definire

questa come una concausa della forte inflazione che sta ricadendo su tutti noi, insieme all' aumento di gas e petrolio

accelerato dall' invasione dell' Ucraina.

Lo shipping invece ne esce molto bene. Insomma, come al solito gli impatti sociali e ambientali della riorganizzazione

del commercio mondiale ricadranno sulla collettività, mentre i profitti saranno esclusiva dei soliti noti.

Il Manifesto

Genova, Voltri
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LA GENOVESE "DE WAVE" ACQUISISCE "FCR FINLAND"

Riccardo Pompili: "Procede a pieno ritmo il piano di svluppo. Questa

operazione rafforza la posizione internazionale del gruppo" Il gruppo genovese

De Wave sbarca in Finlandia e annuncia l' acquisizione di FCR Finland. L'

azienda genovese allarga così i propri confini, puntando sul mercato

cantieristico nord- europeo e scandinavo, con particolare riferimento al refitting

delle grandi navi da crociera. FCR Finland è uno dei player principali del settore

in Nord Europa e a Turku vanta rapporti fidelizzati con le grandi compagnie del

settore crocieristico. Il gruppo finlandese infatti opera da oltre un decennio in

questo mercato, in particolare nella realizzazione di aree pubbliche e cabine

sulle grandi navi passeggeri e da crociera. Con una forza lavoro di una

cinquantina di addetti ad altissima specializzazione e 28 milioni di euro di

fatturato, FCR è destinata, attraverso il suo management al quale De Wave ha

ribadito piena fiducia, a rafforzare ulteriormente il proprio posizionamento

strategico. Per De Wave l' acquisizione definita in questi giorni fornisce

ulteriore conferma di una strategia di crescita anche per linee esterne,

focalizzata sull' ingresso in aree leader nel campo della cantieristica, sia per

quanto attiene le nuove costruzioni sia per quel che concerne il refitting. Pochi giorni fa l' azienda guidata da Riccardo

Pompili ha acquisito Tecnavi, realtà genovese molto forte nel segmento dell' impiantistica navale. "Procede a pieno

ritmo il nostro piano di acquisizioni che è destinato a un ulteriore scatto in avanti. È il mercato che richiede profili

sempre più globali per poter essere in grado di affrontare con successo le sfide del futuro" spiega Pompili. "Questa

operazione rafforza la nostra posizione internazionale, ci consente una forte alleanza con uno dei principali player del

Nord Europa e ci garantisce di poter guardare a nuove ulteriori operazioni da un punto di ancora maggiore forza".

Grazie a questo ulteriore sviluppo, per il gruppo genovese si materializza l' opzione di raggiungere già quest' anno un

fatturato complessivo di 300 milioni di euro in netta crescita rispetto a quello registrato nel 2021 pari a circa 210

milioni. Frutto dell' aggregazione di tre marchi storici dell' arredo navale (De Wave, gruppo Precetti e Spencer

Contract) il gruppo è oggi totalmente controllato dal Fondo di investimento americano Platinum Equity.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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La De Wave di Genova compra FCR Finland

La società di arredo navale sbarca in Finlandia e potenzia il reparto refitting

Il gruppo genovese De Wave sbarca in Finlandia con l' acquisizione del cantiere

navale FCR Finland, specializzato nel refitting delle grandi navi da crociera.

FCR Finland è uno dei principali costruttori del settore in Nord Europa,

operando da circa un decennio per lo più nella città di Turku, costruendo aree

pubbliche e cabine su questo tipo di navi. Con una forza lavoro di una

cinquantina di addetti e 28 milioni di euro di fatturato FCR è destinata, anche

grazie all' ingresso di De Wave, a rafforzare ulteriormente il proprio

posizionamento strategico. Con l' acquisizione di FCR Finland, De Wave

dovrebbe raggiunger quest' anno un fatturato complessivo di 300 milioni di

euro, rispetto ai 210 milioni del 2021. Frutto dell' aggregazione di tre marchi

storici dell' arredo navale (De Wave, gruppo Precetti e Spencer Contract) il

gruppo è oggi totalmente controllato dal fondo di investimento americano

Platinum Equity. Pochi giorni fa l' azienda guidata da Riccardo Pompili ha

acquisito Tecnavi, realtà genovese dell' impiantistica navale. «Procede a pieno

ritmo il nostro piano di acquisizioni che è destinato a un ulteriore scatto in

avanti. È il mercato che richiede profili sempre più globali per poter essere in

grado di affrontare con successo le sfide del futuro», spiega Pompili. «Questa operazione rafforza la nostra

posizione internazionale, ci consente una forte alleanza con uno dei principali player del Nord Europa e ci garantisce

di poter guardare a nuove ulteriori operazioni da un punto di ancora maggiore forza». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Il gruppo De Wave acquisisce FCR Finland, uno dei player principali del settore in Nord
Europa

Giancarlo Barlazzi

Pompili: 'Procede a pieno ritmo il piano di sviluppo. Questa operazione

rafforza la posizione internazionale del gruppo' Genova - Il gruppo genovese

De Wave sbarca in Finlandia e annuncia l' acquisizione di FCR Finland. L'

azienda allarga così i propri confini, puntando sul mercato cantieristico

nordeuropeo e scandinavo, con particolare riferimento al refitting delle grandi

navi da crociera. FCR Finland è uno dei player principali del settore in Nord

Europa e a Turku vanta rapporti fidelizzati con le grandi compagnie del settore

crocieristico. Il gruppo finlandese infatti opera da oltre un decennio in questo

mercato, in particolare nella realizzazione di aree pubbliche e cabine sulle

grandi navi passeggeri e da crociera. Con una forza lavoro di una cinquantina

di addetti ad altissima specializzazione e 28 milioni di euro di fatturato, FCR è

destinata, attraverso il suo management al quale De Wave ha ribadito piena

fiducia, a rafforzare ulteriormente il proprio posizionamento strategico. Per De

Wave l' acquisizione definita in questi giorni fornisce ulteriore conferma di una

strategia di crescita anche per linee esterne, focalizzata sull' ingresso in aree

leader nel campo della cantieristica, sia per quanto attiene le nuove costruzioni

sia per quel che concerne il refitting. Pochi giorni fa l' azienda guidata da Riccardo Pompili ha acquisito Tecnavi, realtà

genovese molto forte nel segmento dell' impiantistica naval e. 'Procede a pieno ritmo il nostro piano di acquisizioni

che è destinato a un ulteriore scatto in avanti. È il mercato che richiede profili sempre più globali per poter essere in

grado di affrontare con successo le sfide del futuro' spiega Pompili. 'Questa operazione rafforza la nostra posizione

internazionale, ci consente una forte alleanza con uno dei principali player del Nord Europa e ci garantisce di poter

guardare a nuove ulteriori operazioni da un punto di ancora maggiore forza'. Grazie a questo ulteriore sviluppo, per il

gruppo genovese si materializza l' opzione di raggiungere già quest' anno un fatturato complessivo di 300 milioni di

euro in netta crescita rispetto a quello registrato nel 2021 pari a circa 210 milioni. Frutto dell' aggregazione di tre

marchi storici dell' arredo navale (De Wave, gruppo Precetti e Spencer Contract) il gruppo è oggi totalmente

controllato dal Fondo di investimento americano Platinum Equity.
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Posato il cavo sottomarino che collega Genova, con Africa e Asia/ Le immagini

Giancarlo Barlazzi

Il sindaco Bucci: "Saremo uno dei principali porti digitali d' Europa, con un ruolo

chiave nel trasferimento dei dati a livello globale" Genova - Si sono svolte

questa mattina sul litorale di Sturla le spettacolari operazioni di sistemazione

sul fondale del primo dei due cavi sottomarini della partnership 2Africa, China

Mobile International, Equinix, Facebook, MTN GlobalConnect, Orange, stc,

Telecom Egypt, Vodafone and WIOCC. Equinix, Inc. (Nasdaq: EQIX) , azienda

globale di infrastrutture digitali, ha anche realizzato un nuovo data center

denominato GN1. L' operazione è stata svolta dai tecnici a bordo della nave di

Alcatel Submarine Network - una tra le imbarcazioni più tecnologiche e

innovative al mondo in questo settore - che, dal litorale davanti a via del Tritone

a Sturla, ha teso il cavo sottomarino e lo posato in trincea sul fondale. Il cavo,

a cui ne verrà affiancato tra circa 10 giorni un secondo, collega Genova, come

testa di ponte per l' Europa, con Africa e Asia, mettendo in connessione circa

3,2 miliardi di persone, la metà degli abitanti dell' intero pianeta. «La nostra

visione sta diventando realtà - dice il sindaco di Genova, Marco Bucci - Siamo

molto orgogliosi di essere la città che ospita il nuovo hub di attracco per cavi

sottomarini GN1. Da sempre Genova è nota per il suo ruolo centrale nel commercio marittimo, per molti secoli. Ora,

grazie a GN1, saremo uno dei principali porti digitali d' Europa, con un ruolo chiave nel trasferimento dei dati a livello

globale . In un futuro, neanche troppo remoto, merci, persone e cultura viaggeranno insieme alla digitalizzazione.

Grazie a chi ha reso possibile tutto questo. È un' azione pionieristica, che oggi stiamo vivendo da protagonisti». Con

una lunghezza di 38.000km, 2Africa è uno dei più grandi progetti di cavi sottomarini, ha 21 approdi in 16 nazioni in

Africa. Verrà completamente attivato nel corso del 2023 con una capacità di 180 Tbps . Vodafone, utilizzerà la

struttura GN1 di Equinix come punto di interconnessione strategico per questo sistema di cavi sottomarini, creando

una forte connettività in Europa e contribuendo a costruire una società digitale inclusiva per tutti. 2Africa è uno dei più

grandi progetti al mondo di cavi sottomarini per le telecomunicazioni, guidato da un gruppo di aziende partner. Il cavo

circumnavigherà il continente africano, collegando direttamente 16 Paesi all' Europa e al Medio Oriente. Questo

fornirà l' indispensabile capacità e affidabilità di Internet, sostenendo l' ulteriore crescita del 4G, del 5G e dell' accesso

a banda larga fissa per centinaia di milioni di persone. Il progetto guiderà anche la crescita di economie sempre più

digitalizzate in tutta Europa, rafforzando la connettività tra i Paesi europei. L' arrivo di 2Africa nel nuovo sito di

Genova e la connessione diretta con Milano e l' Europa fa sì che GN1 offra una nuova opzione alternativa,

complementare e diversificata, per l' area mediterranea. Infatti, essendo il primo data center di Genova carrier-neutral,

GN1 offrirà ai clienti
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servizi di colocation e interconnessione sicuri e resilienti. GN1 fornirà una capacità di 150 cabinet equivalenti e uno

spazio di colocation di circa 6.000 piedi quadrati (560 metri quadrati).

Ship Mag
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Hapag-Lloyd, nuovo servizio da Livorno e Genova verso Caraibi e Sud America

Giovanni Roberti

Si tratta del secondo aggiustamento compiuto dalla compagnia tedesca nel

Mediterraneo , dopo il recente annuncio dell' aggiornamento del collegamento

con gli Stati Uniti Genova - La compagnia di navigazione tedesca Hapag-Lloyd

ha annunciato un nuovo servizio tra il Mediterraneo occidentale, i Caraibi, l'

America Centrale e la costa occidentale del Sud America che partirà all' inizio

del prossimo maggio. La rotazione di questo nuovo collegamento settimanale

include i porti italiani di Livorno e Genova. Sei navi che copriranno questo

"servizio settimanale e regolare per merci refrigerate con tempi di transito

rapidi e interessanti", secondo una nota della compagnia di navigazione.

Hapag-Lloyd ha sottolineato che il collegamento "offrirà un trasporto veloce di

merci refrigerate da e per Ecuador, Perù, Cile e altre destinazioni dei Caraibi e

del Centro America, collegandole con i principali mercati del Mediterraneo".

Attraverso gli hub della compagnia di navigazione "possono essere effettuati

trasporti in Turchia, Africa e Medio Oriente". I porti toccati saranno Valencia,

Livorno, Genova , Barcellona, Caucedo, Cartagena, Paita, Posorja,

Buenaventura, Puerto Limón, Cartagena, Tangeri e Malaga, per riavviare poi la

rotazione verso Valencia. Si tratta del secondo aggiustamento compiuto dalla compagnia tedesca nel Mediterraneo ,

dopo il recente annuncio dell' aggiornamento del collegamento con gli Stati Uniti per evitare congestioni.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Gesù (Snam): 'Porti in autonomia energetica grazie a fonti rinnovabili e bio-gas'

'Il sistema è già possibile con un mix di fonti per gestire i picchi'. Entro il 2035 l' Italia potrebbe produrre 5 milioni di
tonnellate di combustibile

Genova - Una nave da crociera ferma in porto assorbe circa 10 megawatt di

energia: è il dato ricorrente che fa sorgere tre domande ricorrenti sull'

elettrificazione di banchina: chi paga la bolletta, da dove far arrivare tutta

questa energia elettrica, e come produrla in modo pulito. Secondo Emanuele

Gesù, Head Small Scale Lng del gruppo Snam, almeno sul fronte della

produzione le risposte potrebbero essere più semplici di quello che si teme.

CONTINUA.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

mercoledì 13 aprile 2022
[ § 1 9 3 7 2 0 6 8 § ]

L' orgoglio di Fedepiloti: "Noi fondamentali, garantiamo sicurezza"

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Roma - Luigi Mennella è abituato per mestiere a navigare in mezzo alle

tempeste. Ma ieri il capo dei piloti italiani, presidente della maggiore

associazione di settore, ha ricevuto anche un grande aiuto quando il ministro

dei Trasporti Enrico Giovannini, presente in prima fila alla 75esima assemblea

di Fedepiloti, ha ricordato la necessità di "uno spirito di collaborazione" tra le

associazioni "per superare le divisioni e presentarsi compatte di fronte alle

sfide del Paese": Fedepiloti segna così un punto decisivo e Mennella può

lasciare il timone a Leo Morolla, capo dei piloti del porto di Brindisi. Sul tavolo

rimane comunque la necessità di riforma anche se è l' intero settore ad aver

bisogno di una registrata . I piloti difendono con forza il proprio ruolo così

peculiare e "fondamentale anche per la sicurezza degli scali" dice Mennella. I

servizi tecnico nautici - e quindi anche i piloti - "garantiscono la terzietà" così

che l' ingresso in banchina - e quindi la competitività del nostro sistema -

vengano preservati: "Il nostro è un modello irrinunciabile che va preservato"

dice Mennella. Il ministro partecipa in prima fila all' assemblea dei piloti che

rapidamente si trasforma negli stati generali dello shipping. Ed è Giovannini,

con un intervento che potrebbe essere ricordato come "il discorso di Simcity" a dare una scossa al cluster. A

sorpresa il titolare del Mims cita il videogioco di simulazione che consentiva di creare e gestire sul computer una città

e i suoi servizi, per spiegare come non esista anche nella realtà un trucchetto che permette di accelerare i tempi. E

subito dopo annuncia a sorpresa che Giovanni Pettorino, l' ammiraglio ex comandante generale della Capitaneria di

porto, ex commissario dell' Autorità portuale di Genova e più recentemente di quella di Ancona, "da oggi sarà il nuovo

super consulente scelto dal ministero sulla portualità" dice Giovannini. In sala le molte divise della capitaneria guidate

dall' ammiraglio Nicola Carlone sono visibilmente soddisfatte. I presidenti dei porti un pochino meno. Perché equivale

"a un commissariamento. O persino a una militarizzazione dei nostri temi" spiega un presidente di uno scalo,

rigorosamente anonimo: "E' però chiaro che la figura è di grande caratura e quindi incontestabile". Il presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri sul palco dice però di essere "contento della nomina". Le associazioni approvano la

scelta. Luigi Merlo guida Federlogistica e dice "è un' ottima notizia per il settore", Raffaella Paita, presidente della

commissione Trasporti alla Camera, è sulla stessa lunghezza: "E' una scelta di altissimo profilo". Sul fronte politico

invece si segnala l' asse tra Lega e Pd sul tema dell' autoproduzione perché sia Davide Gariglio che Edoardo Rixi

hanno bocciato ritenendo "inopportuni" gli emendamenti che vogliono consentire questa pratica nei porti italiani. Il

tema centrale rimane il pilotaggio. E non è un caso che Stefano Messina, presidente di Assarmatori - in sostanza la

controparte dei piloti - ricordi che "c' è stato un confronto serrato, ma trasparente"
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e Mario Mattioli, numero uno di Confitarma ha invece auspicato "un ritorno all' unione tra i piloti", tema ricorrente

soprattutto dopo lo strappo dei "genovesi" di qualche giorno fa che ha dato vita alla terza associazione. Alessandro

Santi, presidente degli agenti marittimi, vola alto con l' analisi sugli scenari dei traffici con la guerra in Ucraina che ha

aggravato un quadro già complicato per via della crisi delle materie prime. Ed ecco perché alla fine l' assemblea di

Fedepiloti assomigliava molto agli Stati generali dell' economia marittima italiana: potrebbe essere stato il primo

confronto di una stagione di riforme che richiede un po' tutto il settore.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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De Wave compra Fcr Finland

Genova - Il gruppo genovese De Wave sbarca in Finlandia e annuncia l'

acquisizione di Fcr Finland . L' azienda allarga così i propri confini, puntando sul

mercato cantieristico nordeuropeo e scandinavo, con particolare riferimento

alla riparazione delle grandi navi da crociera. Fcr Finland è uno degli operatori

principali del settore in Nord Europa e a Turku vanta rapporti fidelizzati con le

grandi compagnie del settore crocieristico. Il gruppo finlandese infatti opera da

oltre un decennio in questo mercato, in particolare nella realizzazione di aree

pubbliche e cabine sulle grandi navi passeggeri e da crociera. Con una forza

lavoro di una cinquantina di addetti ad altissima specializzazione e 28 milioni di

euro di fatturato, Fcr è destinata, attraverso la sua dirigenza alla quale De

Wave ha ribadito piena fiducia, a rafforzare ulteriormente il proprio

posizionamento strategico. Per De Wave l' acquisizione definita in questi giorni

fornisce ulteriore conferma di una strategia di crescita anche per linee esterne,

focalizzata sull' ingresso in aree di riferimento nel campo della cantieristica, sia

per quanto attiene le nuove costruzioni sia per quel che riguarda il refitting.

Pochi giorni fa l' azienda guidata da Riccardo Pompili ha acquisito Tecnavi,

realtà genovese molto forte nel segmento dell' impiantistica navale: 'Procede a pieno ritmo il nostro piano di

acquisizioni che è destinato a un ulteriore scatto in avanti. È il mercato che richiede profili sempre più globali per poter

essere in grado di affrontare con successo le sfide del futuro - spiega Pompili -. Questa operazione rafforza la nostra

posizione internazionale, ci consente una forte alleanza con uno dei principali player del Nord Europa e ci garantisce

di poter guardare a nuove ulteriori operazioni da un punto di ancora maggiore forza'. Con questo ulteriore sviluppo,

per il gruppo genovese si materializza l' opzione di raggiungere già quest' anno un fatturato complessivo di 300 milioni

di euro in netta crescita rispetto a quello registrato nel 2021 pari a circa 210 milioni. Frutto dell' aggregazione di tre

marchi storici dell' arredo navale (De Wave, gruppo Precetti e Spencer Contract) il gruppo è oggi totalmente

controllato dal fondo di investimento statunitense Platinum Equity.
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Depositi chimici Genova, il ministero: "Grimaldi? Sbarca in un' area non interessata al
trasferimento"

Genova - Il ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibili ha risposto all'

interrogazione presentata dal deputato Andrea Romano (Partito democratico)

sullo spostamento dei depositi chimici di Superba e Carmagnani dalla zona

cittadina di Multedo al Porto di Genova, presentata alla fine di gennaio. Ai

dubbi sollevati da Romano sull' operatività, sulla sicurezza e sui rischi di una

diminuzione del lavoro in porto, il ministero risponde, facendo una sintesi, di

essere in linea con l' orientamento della delibera dell' Autorità di sistema

portuale di fine dicembre che ha autorizzato l' operazione. Sul fronte operativo,

il ministero risponde che in sostanza le aree che sarebbero interessate all'

insediamento dei depositi non sono usate dalle navi di Grimaldi, principale

cliente del Terminal San Giorgio: 'Le operazioni di imbarco e sbarco dei

traghetti riconducibili alla società Grimaldi - dice la nota del ministero - vengono

espletate in via prevalente soltanto su Ponte Somalia Ponente, attraverso l'

utilizzo dell' adiacente scassa ubicata in area estranea al procedimento di

riallocazione dei depositi chimici'. Sulla perdita dei traffici, il ministero cita la

delibera dell' Adsp, secondo la quale su Ponte Somalia Ponente ne 2021 hanno

ormeggiato il 41% delle navi Grimaldi, mentre sulla banchina di Levante sono state ormeggiate 17 navi in tutto il 2021,

due quelle di Grimaldi. Per quanto riguarda il traffico delle auto nella zona interessata all' eventuale insediamento dei

depositi, alle 50 mila unità ricordate da Romano nella sua interrogazione, il Mims risponde evidenziando che dal

consuntivo 2021 i dati 'evidenziano che sul compendio vengono movimentate concretamente circa 15 mila auto'.

Sempre alla delibera dell' Authority il ministero fa riferimento sul tema del lavoro, scrivendo che 'la precitata delibera

enfatizza l' importanza del mantenimento dei livelli occupazionali, dei traffici e dello sviluppo degli investimenti'. Sulla

sicurezza, conclude il ministero, Palazzo San Giorgio ha precisato che 'la valutazione delle modifiche relative ai

carichi ambientali acquisita dalle competenti strutture ha evidenziato, tra l' altro, che il carico pertinente all' accessibilità

risulta in diminuzione e che la dinamica dei carichi relativi alle matrici ambientali diverse dal quadro emissivo risulta

completamente stabili' benché il progetto di nuovi impianti 'dovrà essere sottoposto alle verifiche e alle approvazioni

previste dalla normativa vigente in materia'. Il ministero, in testa alla risposta a Romano, ricorda che l' adeguamento

tecnico funzionale - cioè lo strumento normativo e pianificatorio dell' Adsp con cui si può procedere al trasferimento -

è sottoposto a Consiglio superiore dei Lavori pubblici.
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Last minute e prossimità: la next normality delle crociere

da Claudia Ceci

Un' estate da gestire al meglio per creare le condizioni della vera ripresa. È uno

degli obiettivi su cui concordano i protagonisti dell' industria crocieristica, che si

sono confrontati durante la tavola rotonda alla Bit di Milano ' La next normality

delle crociere tra flessibilità e offerta polarizzata '. Si prospetta una stagione

ancora legata al turismo di prossimità per le crociere, con una domanda last

minute che spesso diventa last second. I protocolli continuano ad evolvere e da

aprile hanno riportato le escursioni in libertà anche nel Mediterraneo, ma le

misure di sicurezza prese in questi due anni per i viaggi in mare hanno

consentito alle navi di essere considerate tra i posti più sicuri al mondo. Da qui

si riparte per immaginare il futuro e quella che sarà la next normality. «Abbiamo

a che fare con un settore solido e con una clientela fedele - ha spiegato il

direttore di Risposte Turismo Anthony La Salandra - I repeater hanno costituito

la base da cui ripartire nel biennio pandemico e per il 2022 ci aspettiamo oltre 7

milioni di movimenti passeggeri. Per un ritorno completo di 12-13 milioni di

movimenti dovremo attendere il 2023. Già oggi il value for money delle

crociere è una leva fortissima per il booking, grazie all' ottimo rapporto

qualità/prezzo. Per quanto riguarda il Mediterraneo, il 2022 vede oltre il 70% di clienti europei. Da rilevare il fatto che

rispetto al pre pandemia, le compagnie si sono impegnate a imbarcare in tanti più porti, che prima erano stati

soprattutto di transito. C' è stata un' accelerazione di nuove strutture di accoglienza passeggeri: pensiamo, per

esempio a Ravenna, Messina, Taranto, o al rinnovamento del porto di La Spezia». Sull' aumento del numero di porti

di imbarco è intervenuto anche Leonardo Massa , managing director di Msc Crociere: «Per l' estate abbiamo 11 navi

nel Mediterraneo e 15 porti di imbarco in Italia; è una stagione da gestire per consolidare la ripresa. Eravamo ottimisti

dopo l' estate 2021 e avevamo fatto investimenti importanti sul winter, prima di essere colpiti dalla quarta ondata. A

fine gennaio c' era rinnovato entusiasmo con la ripresa del booking, fino allo scoppio della guerra. Dopo tre settimane

di rallentamento, da metà marzo è ripartita la richiesta. Prevale il turismo di prossimità; in Nord Europa, invece,

abbiamo purtroppo dovuto chiudere il porto di San Pietroburgo e abbiamo rinnovato l' offerta per i fiordi». Massa ha

parlato anche di un modello di business in evoluzione , con la pandemia che «ha accelerato la digitalizzazione,

aprendo sfide interessantissime per un' industria che crede nella crescita e nello sviluppo di lungo periodo. La sola

nave come infrastruttura ed elemento di attrazione è tanto, ma non basta più. E allora abbiamo sondato territori non

ancora navigati che ci hanno portato all' isola di Ocean Cay, agli investimenti infrastrutturali importanti come il terminal

di Miami o l' offerta di New York tutto l' anno. Il prodotto crociera è sempre più legato al tipo di esperienza in grado di

offrire, e il futuro ci mette di fronte a macro temi come la sostenibilità
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e l' overtoursim che tornerà. Nel presente c' è una stagione passate da last minute a last second, con una voglia di

vacanza e con standard che hanno reso le navi il posto più sicuro». Dei trend del momento ha parlato anche Gianni

Rotondo , general manager Emea di Royal Caribbean International: «C' è un fortissimo spostamento verso la scelta

digitale della vacanza; inoltre al momento di prediligono le destinazioni da poter raggiungere in auto, ed è per questo

che abbiamo arricchito l' offerta di porti di imbarco; e ancora, si preferisce la scelta dell' ultimo minuto. Questa può

essere un' opportunità per l' Italia, mercato tradizionalmente last minute: prima ad aprile avevamo già riempito circa il

94% delle navi, soprattutto da America e Regno Unito; quest' anno siamo intorno al 50%, quindi le agenzie italiane

possono trovare ancora disponibilità. La flotta a breve sarà al completo, a bordo si vive un' esperienza di normalità e

nel Mediterraneo sta arrivando Wonder of the Seas, la nave da crociera più grande del mondo. La sua logica è quella

di offrire a bordo una personalizzazione di vacanza, a seconda di ciò che il cliente cerca; suite, area bambini, vacanza

attiva, relax. L' importanza dell' Italia per noi sta tornando a crescere, abbiamo livelli di prenotazioni migliori del 2019;

siamo tornati a investire in comunicazione, oltre al grande investimento nelle infrastrutture in alcuni porti italiani,

ovvero Ravenna, La Spezia e Fiumicino, di oltre mezzo miliardo di dollari». Costa Crociere si è preparata al 2022

lanciando a ottobre scorso un nuovo posizionamento, come ha raccontato il country manager Carlo Schiavon :

«Abbiamo lavorato per creare sempre maggiore valore e creare arricchimento attraverso l' esplorazione a bordo e a

terra: da una parte la collaborazione con tre chef stellati e il nuovo progetto di ristorazione Archipelago; dall' altra le

soste a terra più lunghe di sempre e la rivisitazione dei tour in collaborazione con National Geographic Expedition e

Kel 12. La pandemia ci ha abituati a una maggiore flessibilità; abbiamo imparato a rispondere rapidamente agli stop &

go, sperando non che non ce ne siano altri, e a rispondere al mercato con un' offerta rinnovata. L' estate sarà

mediterranea, incentrata sulla qualità e sulla varietà di servizi offerti; importante anche il ritorno di alcune destinazioni

geografiche, come Istanbul». L' offerta diventa costruzione di un «universo intorno al cliente», come ha spiegato

Francesco Paradisi , senior business development manager Italia, Francia, Malta, Cipro e Nord Africa di Norwegian

Cruise Line: «Ncl ha da sempre uno spirito innovatore e nel segmento contemporaneo lavora a essere la 'prima della

classe', con un' esperienza a 360 gradi. Ecco perché, con questo gioco di parole, esordisce ad agosto in Europa la

Prima class con Norwegian Prima, che è l' evoluzione del nostro spirito di freestyle. Puntiamo a un mercato un po' più

altospendente del mass market. Siamo un brand internazionale e il cliente italiano che ci sceglie è abituato a un

ambiente multilingue. Abbiamo un forte impegno estivo sul Mediterraneo e allo stesso tempo stiamo lavorando sul

lungo raggio di qualità, che sta tornando; abbiamo infatti ampliato i porti di imbarco Usa con il Texas oltre alla Florida,

abbiamo cinque navi in Alaska, e spingeremo sul mercato italiano i pacchetti combinati di crociera e fly & drive».
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Crociere, next normality tra last minute e prossimità

da Claudia Ceci

Un' estate da gestire al meglio per creare le condizioni della vera ripresa. È uno

degli obiettivi su cui concordano i protagonisti dell' industria crocieristica, che si

sono confrontati durante la tavola rotonda alla Bit di Milano ' La next normality

delle crociere tra flessibilità e offerta polarizzata '. Si prospetta una stagione

ancora legata al turismo di prossimità per le crociere, con una domanda last

minute che spesso diventa last second. I protocolli continuano ad evolvere e da

aprile hanno riportato le escursioni in libertà anche nel Mediterraneo, ma le

misure di sicurezza prese in questi due anni per i viaggi in mare hanno

consentito alle navi di essere considerate tra i posti più sicuri al mondo.

«Abbiamo a che fare con un settore solido e con una clientela fedele - ha

spiegato il direttore di Risposte Turismo, Anthony La Salandra - I repeater

hanno costituito la base da cui ripartire nel biennio pandemico e per il 2022 ci

aspettiamo oltre 7 milioni di movimenti passeggeri. Per un ritorno completo di

12-13 milioni di movimenti dovremo attendere il 2023. Già oggi il value for

money delle crociere è una leva fortissima per il booking, grazie all' ottimo

rapporto qualità/prezzo. Per quanto riguarda il Mediterraneo, il 2022 vede oltre

il 70% di clienti europei. Da rilevare il fatto che rispetto al pre pandemia, le compagnie si sono impegnate a imbarcare

in tanti più porti, che prima erano stati soprattutto di transito. C' è stata un' accelerazione di nuove strutture di

accoglienza passeggeri: pensiamo, per esempio a Ravenna, Messina, Taranto, o al rinnovamento del porto di La

Spezia». Sull' aumento del numero di porti di imbarco è intervenuto anche Leonardo Massa , managing director di

Msc Crociere: «Per l' estate abbiamo 11 navi nel Mediterraneo e 15 porti di imbarco in Italia; è una stagione da

gestire per consolidare la ripresa. Eravamo ottimisti dopo l' estate 2021 e avevamo fatto investimenti importanti sul

winter, prima di essere colpiti dalla quarta ondata. A fine gennaio c' era rinnovato entusiasmo con la ripresa del

booking, fino allo scoppio della guerra. Dopo tre settimane di rallentamento, da metà marzo è ripartita la richiesta.

Prevale il turismo di prossimità; in Nord Europa, invece, abbiamo purtroppo dovuto chiudere il porto di  San

Pietroburgo e abbiamo rinnovato l' offerta per i fiordi». Massa ha parlato anche di un modello di business in

evoluzione , con la pandemia che «ha accelerato la digitalizzazione, aprendo sfide interessantissime per un' industria

che crede nella crescita e nello sviluppo di lungo periodo. La sola nave come infrastruttura ed elemento di attrazione è

tanto, ma non basta più. E allora abbiamo sondato territori non ancora navigati che ci hanno portato all' isola di Ocean

Cay, agli investimenti infrastrutturali importanti come il terminal di Miami o l' offerta di New York tutto l' anno. Il

prodotto crociera è sempre più legato al tipo di esperienza in grado di offrire, e il futuro ci mette di fronte a macro

temi come la sostenibilità e l' overtoursim che tornerà. Nel
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presente c' è una stagione passate da last minute a last second, con una voglia di vacanza e con standard che

hanno reso le navi il posto più sicuro». Dei trend del momento ha parlato anche Gianni Rotondo , general manager

Emea di Royal Caribbean International: «C' è un fortissimo spostamento verso la scelta digitale della vacanza; inoltre

al momento di prediligono le destinazioni da poter raggiungere in auto, ed è per questo che abbiamo arricchito l'

offerta di porti di imbarco; e ancora, si preferisce la scelta dell' ultimo minuto. Questa può essere un' opportunità per l'

Italia, mercato tradizionalmente last minute: prima ad aprile avevamo già riempito circa il 94% delle navi, soprattutto

da America e Regno Unito; quest' anno siamo intorno al 50%, quindi le agenzie italiane possono trovare ancora

disponibilità. La flotta a breve sarà al completo, a bordo si vive un' esperienza di normalità e nel Mediterraneo sta

arrivando Wonder of the Seas, la nave da crociera più grande del mondo. La sua logica è quella di offrire a bordo una

personalizzazione di vacanza, a seconda di ciò che il cliente cerca; suite, area bambini, vacanza attiva, relax. L'

importanza dell' Italia per noi sta tornando a crescere, abbiamo livelli di prenotazioni migliori del 2019; siamo tornati a

investire in comunicazione, oltre al grande investimento nelle infrastrutture in alcuni porti italiani, ovvero Ravenna, La

Spezia e Fiumicino, di oltre mezzo miliardo di dollari». Costa Crociere si è preparata al 2022 lanciando a ottobre

scorso un nuovo posizionamento, come ha raccontato il country manager Carlo Schiavon : «Abbiamo lavorato per

creare sempre maggiore valore e creare arricchimento attraverso l' esplorazione a bordo e a terra: da una parte la

collaborazione con tre chef stellati e il nuovo progetto di ristorazione Archipelago; dall' altra le soste a terra più lunghe

di sempre e la rivisitazione dei tour in collaborazione con National Geographic Expedition e Kel 12. La pandemia ci ha

abituati a una maggiore flessibilità; abbiamo imparato a rispondere rapidamente agli stop & go, sperando non che non

ce ne siano altri, e a rispondere al mercato con un' offerta rinnovata. L' estate sarà mediterranea, incentrata sulla

qualità e sulla varietà di servizi offerti; importante anche il ritorno di alcune destinazioni geografiche, come Istanbul».

L' offerta diventa costruzione di un «universo intorno al cliente», come ha spiegato Francesco Paradisi , senior

business development manager Italia, Francia, Malta, Cipro e Nord Africa di Norwegian Cruise Line: «Ncl ha da

sempre uno spirito innovatore e nel segmento contemporaneo lavora a essere la 'prima della classe', con un'

esperienza a 360 gradi. Ecco perché, con questo gioco di parole, esordisce ad agosto in Europa la Prima class con

Norwegian Prima, che è l' evoluzione del nostro spirito di freestyle. Puntiamo a un mercato un po' più altospendente

del mass market. Siamo un brand internazionale e il cliente italiano che ci sceglie è abituato a un ambiente multilingue.

Abbiamo un forte impegno estivo sul Mediterraneo e allo stesso tempo stiamo lavorando sul lungo raggio di qualità,

che sta tornando; abbiamo infatti ampliato i porti di imbarco Usa con il Texas oltre alla Florida, abbiamo cinque navi in

Alaska, e spingeremo sul mercato italiano i pacchetti combinati di crociera e fly & drive».
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Fedepiloti: Mennella si congeda con le nuove tariffe e critica Unione Piloti e Caronte &
Tourist

Il nuovo presidente della federazione è Leo Morolla (Capo Pilota di Brindisi) e vicepresidente Roberto Bunicci (Capo
Pilota di Ravenna)

Di seguito pubblichiamo un estratto della relazione letta ieri a Roma dal

presidente uscente della Federazione italiana piloti dei porti (Fedepiloti), Luigi

Mennella, in occasione dell' assemblea intitolata 'Sulle onde del rinnovamento'.

Il prossimo anno in Italia sarà ospitata l' assemblea generale dell' Empa

(European Maritime Pilots Association). Il nuovo presidente di Fedepiloti Leo

Morolla, Capo Pilota di Brindisi, mentre vicepresidente è stato nominato

Roberto Bunicci, Capo Pilota di Ravenna. Mennella nella sua relazione si è

soffermato in particolare sull' adozione della circolare tariffaria, sulla mancata

coesione all' interno della categoria, sui ricorsi al tar di Unione Piloti, sulla

ripresa del fatturato per le corporazioni nel 2021, sul modello dei servizi tecnio-

nautici (in particolare quello del pilotaggio) da difendere, sulle battaglie legali

vinte e quelle ancora in corso contro Caronte & Tourist Adozione ed entrata in

vigore della nuova circolare tariffaria 'L' anno appena iniziato ha finalmente

visto l' adozione della circolare tariffaria a conclusione di un percorso lungo e

complesso poiché si trattava non di un normale aggiornamento bensì di

ridefinire criteri e meccanismi nell ' ottica di renderli coerenti con le

sopravvenute disposizioni del regolamento europeo 352. Con l' inizio di marzo 202 è stato quindi centrato l' obiettivo

dell' entrata in vigore delle nuove tariffe all' esito di una complessa attività istruttoria su cui ha inciso, rallentandone i

lavori, l' impatto generato dalla situazione pandemica. Il percorso si è compiuto con il riconoscimento, in merito ai

criteri e ai meccanismi, da parte del Ministero della correttezza e trasparenza della formula tariffaria che sposa

appieno le indicazioni provenienti dalla normativa europea. Un risultato importante e non affatto scontato,

caratterizzato anche da momenti di confronto serrato e talora di stallo, nel corso dei quali Fedepiloti ha sempre agito

in modo costruttivo difendendo la bontà delle proprie scelte senza mai assumere posizioni strumentali, preconcette o

peggio ancora distruttive per puro spirito di protagonismo. Non tutti hanno assunto il medesimo approccio e questo in

definitiva ha soltanto rallentato l' iter e reso semplicemente più difficili le necessarie composizioni degli interessi e

degli indirizzi ministeriali. A proposito della tariffa i punti fondamentali dell' aggiornamento sui criteri e i meccanismi

sono due: primo la rideterminazione della spesa ammessa e questo per una migliore uniformità di trattamento fra le

corporazioni nell' ottica di una maggiore trasparenza; il secondo è il riconoscimento dei cosiddetti 'grandi tonnellaggi'

atteso e sollecitato da molto tempo. La nuova tariffa costituisce per noi un punto d' equilibrio importante, necessario e

opportuno per riflettere sull' esigenza di aggiornare prassi e modelli che in definitiva hanno mostrato i loro limiti

rispetto all' evoluzione delle norme e del sistema. L' aggiornamento appare
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quindi funzionale alla necessità di fornire elementi certi in merito al costo del servizio e coerenti con le norme

europee. La trasparenza aiuta il ministero competente a sviluppare istruttorie più rapidi ed efficaci nell' interesse non

solo dei piloti ma anche degli utenti e della stessa pubblica amministrazione.' Mancata coesione della categoria e

ricorsi al tar di Unione Piloti 'Il processo sarà sempre più virtuoso nella misura in cui potremo contare sulla piena

coesione di tutta la categoria. Purtroppo, come noto, questo obiettivo ancora non è raggiunto e si sta anche un po'

allontanando e non possiamo che rammaricarcene. Non certo per il timore del confronto, sempre utile se costruttivo,

ma perché abbiamo avuto contezza di un' opposizione inconsistente e priva di contenuti ispirata solo all' obiettivo

della ricerca della visibilità anche a danno della categoria e degli interessi dei piloti. Abbiamo infatti assistito a questo

tipo di condotta non solo in sede di istruttoria per il rinnovo ma anche in sede giudiziale. I ricorsi avverso i

provvedimenti preliminari all' adozione dei nuovi criteri e meccanismi della tariffa, cui sono seguite poi impugnative

anche dei provvedimenti conseguenti ai primi, non hanno giovato alla leale cooperazione fra tutti gli interessati ma

neppure a chi i ricorsi li ha proposti. Così la pretesa di chiedere al Tar di sospendere in via cautelare l' adozione delle

nuove tariffe avrebbe gettato al vento anni di lavoro al momento senza alcun risultato concreto. Con l' unico

improvvido risultato che un' eventuale sospensiva avrebbe determinato la perdurante vigenza delle tariffe passate. Il

Tar ha respinto questa richiesta facendo sì che si possa finalmente godere di un periodo di profonda applicazione

tariffaria e di perfezionamento di quel complesso percorso già avviato di rivisitazione dei criteri e meccanismi.'

Fatturato in ripresa per i piloti nel 2021 'Dopo un calo del fatturato del 2020, che ha raggiunto in alcuni casi anche

punte negative del 42%, il 2021 ha visto un' inversione di tendenza recuperando sul piano nazionale un +12% con una

diversa distribuzione porto per porto anche se ancora lontano dal volume di traffico registrato nel 2019. L' esercizio

che si è appena concluso ha dato quindi segni di decisa ripresa anche se i venti di guerra e gli aumenti del costo dell'

energia e del carburante non ci fanno dormire sonni tranquilli.' Per le corporazioni l' obbligo di redigere un bilancio

civilistico 'L' approvazione delle nuove tariffe non va intesa come un traguardo ma come un ulteriore punto di partenza

in vista delle sfide e dei cambiamenti che ci attendono fra i quali l' obbligo per le corporazioni di redigere un bilancio d'

esercizio strutturato secondo il modello civilistico e certificato da un revisore contabile. In questa direzione la

Fedepiloti si è fatta carico di approfondire fra gli altri il tema su come, dal rendiconto delle Corporazioni, si possa

sviluppare un bilancio secondo gli standard richiesti dal Ministero. Siamo quindi di fronte a un passaggio importante

che è un segno dei tempi rispetto al quale la categoria non può farsi trovare impreparata né tantomeno sottrarsi al

confronto onde evitare che il cambiamento possa essere vissuto come un' imposizione piuttosto che guidato e

partecipato da protagonista mantenendo fermi alcuni capisaldi.' Il modello italiano dei servizi tecnico-nautici non in

discussione 'Primo fra tutti: non va messo in discussione il modello italiano dei servizi tecnico-nautici e in particolare

del pilotaggio. A partire dal rapporto strettissimo che lega i piloti all' autorità
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marittima e all' amministrazione portuale per la sinergia con gli altri servizi tecnico-nautici. Questo modello rende

infatti i nostri scali fra i più sicuri del mondo nonostante la vetustà delle infrastrutture e la ristrettezza degli spazi

portuali rispetto al gigantismo navale. Fondamentale anche il principio che colloca i piloti in una posizione di terzietà

rispetto agli utenti coerentemente con la quasi totalità degli ordinamenti giuridici dove esistono i piloti dei porti. Nel

nostro ordinamento giuridico il suddetto principio trova conferma da un lato nella natura pubblicistica dei piloti e delle

corporazioni che ne sono la figura corporativa. Dall' altro nel loro assoggettamento alla vigilanza e al controllo delle

Capitanerie di porto e del Mims per tutto quanto attiene sia l' attività dei singoli piloti sia la gestione e l' organizzazione

delle stesse corporazioni alle quali per legge ciascun pilota deve appartenere. Questo modello riteniamo sia

irrinunciabile e dev' essere preservato.' La battaglia legale con Caronte & Tourist 'Con riferimento ai giudizi

amministrati del 2021 è stata decisa la quasi totalità delle cause pendenti da anni, queste sono l' iniziativa di un

armatore operante nei porti del Sud Italia il quale da molto tempo conduce una defatigante strategia volta a ottenere

un rovesciamento in via giudiziale del modello organizzativi e di sicurezza stabilito ex lege per il pilotaggio marittimo.

Con nostra estrema soddisfazione tutti i giudizi in questione si sono concluse con sentenze di rigetto dei ricorsi e

conferma dei provvedimenti amministrativi gravati, a conferma della piena conformità e coerenza delle istruttorie

amministrative svolte a livello locale, sia con i principi di diritto italiano che con quelli di diritto europeo. In particolare,

con la pronuncia resa dal Consiglio di Stato nel mese di giugno 2021, è stato definito l' ennesimo giudizio mirato al

riconoscimento di asseriti diritti ad autoprodurre il servizio. Nel rigettare tale pretesa il massimo organo della giustizia

amministrativa ha ribadito il ruolo di baluardo della sicurezza delle acque portuali che caratterizza l' attività delle

corporazioni grazie anche alla qualificata professionalità dei piloti che la compongono. Sulla scorta di tali

considerazioni è stato quindi confermato l' ormai consolidato principio secondo cui il modello regolatorio del servizio

esclude qualsiasi ipotesi di autoproduzione da parte degli utenti.' Nel mirino anche i regimi di pilotaggio in Vhf

'Parimenti rigettate sono state anche le numerose iniziative di pretendere modifiche tailor-made ai vigenti regimi di

pilotaggio in Vhf in diversi porti italiani. Nel corso dell' anno passato i giudici amministrativi hanno reso ben quattro

sentenze tutte nel senso di riconoscere la discrezionalità dell' amministrazione nel valutare le ragioni di sicurezza alla

base delle richieste estensioni del Vhf e quindi le legittimità degli strumenti vigenti nei predetti scali. Rispetto a questa

discrezionalità il singolo armatore non ha quindi alcun poter di proporre soluzioni unilaterali e tantomeno di imporre all'

autorità marittima scelte diverse da quella che essa ha ritenuto di assumere nell' interesse generale della sicurezza

della navigazione. Cionostante sono state nuovamente impugnate dinnanzi al Consiglio di Stato le sentenze rese dai

Tar. La strategie è sfiancante e anche onerosa per le corporazioni coinvolte e per la Fedepiloti. È evidente tuttavia che

nessuno spazio possono avere iniziative volte a mettere fortemente in discussione il modello organizzativo del

pilotaggio. È quindi essenziale continuare a

Shipping Italy

Ravenna
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difendere i provvedimenti delle capitanerie di porto e del Ministero.'

Shipping Italy

Ravenna
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Varco Fortezza. Intervento di pulizia sulla pietra miliare
che sarà ricollocata dopo Pasqua in accordo con la Sovrintendenza -

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - mer 13 aprile 2022 Varco Fortezza, intervento di pulizia sulla

pietra mil iare che sarà r icol locata dopo Pasqua in accordo con la

Sovrintendenza Civitavecchia, 13 aprile - Si sono svolte questa mattina le

operazioni di spostamento della pietra miliare posizionata nell' area dove si

stanno svolgendo i lavori per la nuova viabilità e la riqualificazione dalla zona

del Varco Fortezza. La pietra è stata portata da una impresa specializzata in

questo tipo di lavori, come da prescrizioni ed indicazioni della Sovrintendenza,

all' interno del Forte Michelangelo per un intervento di pulizia, così che possa

poi essere riposizionata dopo Pasqua nel sito indicato dagli stessi funzionari

della Sovrintendenza, nei pressi del punto dove era situata prima dei lavori:

sarà posizionata una decina di metri più a nord, verso il porto, in prossimità di

un passaggio pedonale, in modo anche da valorizzarne la presenza. Lo

spostamento della pietra miliare, con il relativo iter condiviso con il Mibac,

insieme soprattutto al protrarsi dei tempi necessari agli interventi su utenze e

sottoservizi di diversi gestori (passaggio di cavi di energia elettrica, dati,

telefonia, ecc.) ha condizionato l' avanzamento dei lavori che comunque si

concluderanno entro i termini previsti dal contratto ed esattamente nei primi giorni di giugno. Per quanto riguarda

Santa Fermina, la nuova rotonda, pur non essendo ancora completata, consentirà senza problemi il regolare

svolgimento della processione con l' ingresso in porto da Varco Fortezza. Si allegano alcune immagini delle

o p e r a z i o n i  d i  s p o s t a m e n t o  d e l l a  p i e t r a  m i l i a r e

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Polizia di frontiera: tre arresti in porto

CIVITAVECCHIA - Erano ricercati dai tribunali di Padova, Terni, Napoli e Genova, responsabili di reati più disparati
come ricettazione, spaccio di sostanze stupefacenti, reati contro il patrimonio, estorsioni e maltrattamenti in famiglia,
commessi su tutto il territorio nazionale, e complessivamente dovevano scontare pene per un ammontare di circa
otto anni. Tre stranieri sono stati individuati ed arrestati dal personale della squadra di pg della Polizia di Frontiera,
nell' ambito dei controlli

Condividi CIVITAVECCHIA - Erano ricercati dai tribunali di Padova, Terni,

Napoli e Genova, responsabili di reati più disparati come ricettazione, spaccio

di sostanze stupefacenti, reati contro il patrimonio, estorsioni e maltrattamenti

in famiglia, commessi su tutto il territorio nazionale, e complessivamente

dovevano scontare pene per un ammontare di circa otto anni. Tre stranieri

sono stati individuati ed arrestati dal personale della squadra di pg della Polizia

di Frontiera, nell' ambito dei controlli sugli sbarchi internazionali nel porto

effettuati a marzo: tutti erano destinatari di provvedimenti di cattura. Grazie

infatti al costante monitoraggio dei transiti sulle rotte più sensibili, come quelle

da e per Barcellona o Tunisi, i soggetti sono stati individuati, bloccati all' atto

dello sbarco ed associati in carcere. A due dei soggetti, in ottemperanza alle

norme sull' immigrazione, veniva anche ritirato il relativo permesso di

soggiorno, con conseguente espulsione al termine della pena. Dall' inizio dell'

anno sono stati 22 i soggetti denunciati dalla Polizia di frontiera marittima,

attualmente diretta dal vice questore Francesco M. Destro, nell' ambito di una

attività portuale in avvio di ripresa dopo i rallentamenti dovuti al periodo

pandemico. Risultati rilevanti che evidenziano una costante ed attenta verifica degli sbarchi che quotidianamente

avvengono in porto, garantendo al tempo stesso un elevato livello di sicurezza, anche in previsione dell' intensificarsi

delle attività portuali.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Varco Fortezza, Intervento di pulizia sulla pietra miliare

Si sono svolte questa mattina le operazioni di spostamento della pietra

miliare posizionata nell'area dove si stanno svolgendo i lavori per la nuova

viabilità e la riqualificazione dalla zona del Varco Fortezza. La pietra è stata

portata da una impresa specializzata in questo tipo di lavori, come da

prescrizioni ed indicazioni della Sovrintendenza, all'interno del Forte

Michelangelo per un intervento di pulizia, così che possa poi essere

riposizionata dopo Pasqua nel sito indicato dagli stessi funzionari della

Sovrintendenza, nei pressi del punto dove era situata prima dei lavori: sarà

posizionata una decina di metri più a nord, verso il porto, in prossimità di un

passaggio pedonale, in modo anche da valorizzarne la presenza. Lo

spostamento della pietra miliare, con il relativo iter condiviso con il Mibac,

insieme soprattutto al protrarsi dei tempi necessari agli interventi su utenze e

sottoservizi di diversi gestori (passaggio di cavi di energia elettrica, dati,

telefonia, ecc.) ha condizionato l'avanzamento dei lavori che comunque si

concluderanno entro i termini previsti dal contratto ed esattamente nei primi

giorni di giugno. Per quanto riguarda Santa Fermina, la nuova rotonda, pur

non essendo ancora completata, consentirà senza problemi il regolare svolgimento della processione con l'ingresso in

porto da Varco Fortezza.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, in restauro la pietra miliare della Fortezza

La riqualificazione del varco nei pressi di Forte Michelangelo include la pulizia del monumento, che verrà
riposizionato un po' più a Nord del luogo originale

Si sono svolte questa mattina le operazioni di spostamento della pietra miliare

posizionata nell' area dove si stanno svolgendo i lavori per la nuova viabilità e

la riqualificazione dalla zona del varco Fortezza del porto di Civitavecchia. Lo

rende noto l' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale La

pietra è stata portata da un' impresa specializzata in questo tipo di lavori, come

da prescrizioni ed indicazioni della Sovrintendenza, all' interno del Forte

Michelangelo per un intervento di pulizia, così che possa poi essere

riposizionata dopo Pasqua nel sito indicato dagli stessi funzionari della

Sovrintendenza, nei pressi del punto dove era situata prima dei lavori: sarà

posizionata una decina di metri più a Nord, verso il porto, in prossimità di un

passaggio pedonale, in modo anche da valorizzarne la presenza. Lo

spostamento della pietra miliare, con il relativo iter condiviso con il ministero

della Cultura, insieme soprattutto al protrarsi dei tempi necessari agli interventi

su utenze e sottoservizi di diversi gestori (passaggio di cavi di energia elettrica,

dati, telefonia, ecc.), ha condizionato l' avanzamento dei lavori che comunque

si concluderanno entro i termini previsti dal contratto ed esattamente nei primi

giorni di giugno. Per quanto riguarda Santa Fermina, la nuova rotonda, pur non essendo ancora completata,

consentirà senza problemi il regolare svolgimento della processione con l' ingresso in porto da Varco Fortezza.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Polizia di frontiera: tre arresti in porto

CIVITAVECCHIA - Erano ricercati dai tribunali di Padova, Terni, Napoli e

Genova, responsabili di reati più disparati come ricettazione, spaccio di

sostanze stupefacenti, reati contro il patrimonio, estorsioni e maltrattamenti in

famiglia, commessi su tutto il territorio nazionale, e complessivamente

dovevano scontare pene per un ammontare di circa otto anni. Tre stranieri

sono stati individuati ed arrestati dal personale della squadra di pg della Polizia

di Frontiera, nell' ambito dei controlli sugli sbarchi internazionali nel porto

effettuati a marzo: tutti erano destinatari di provvedimenti di cattura. Grazie

infatti al costante monitoraggio dei transiti sulle rotte più sensibili, come quelle

da e per Barcellona o Tunisi, i soggetti sono stati individuati, bloccati all' atto

dello sbarco ed associati in carcere. A due dei soggetti, in ottemperanza alle

norme sull' immigrazione, veniva anche ritirato il relativo permesso di

soggiorno, con conseguente espulsione al termine della pena. Dall' inizio dell'

anno sono stati 22 i soggetti denunciati dalla Polizia di frontiera marittima,

attualmente diretta dal vice questore Francesco M. Destro, nell' ambito di una

attività portuale in avvio di ripresa dopo i rallentamenti dovuti al periodo

pandemico. Risultati rilevanti che evidenziano una costante ed attenta verifica degli sbarchi che quotidianamente

avvengono in porto, garantendo al tempo stesso un elevato livello di sicurezza, anche in previsione dell' intensificarsi

delle attività portuali.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: riqualificazione Varco Fortezza

Redazione

CIVITAVECCHIA Nell'ambito degli interventi di riqualificazione dalla zona del

Varco Fortezza, nel porto di Civitavecchia, questa mattina si sono svolte le

operazioni di spostamento della pietra miliare posizionata nell'area dove si

stanno svolgendo i lavori per la nuova viabilità e la riqualificazione dall'area.

Come informa una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

centro settentrionale, la pietra è stata portata da una impresa specializzata in

questo t ipo d i  lavor i ,  come da prescr iz ion i  ed ind icaz ioni  de l la

Sovrintendenza, all'interno del Forte Michelangelo per un intervento di pulizia,

così che possa poi essere riposizionata dopo Pasqua nel sito indicato dagli

stessi funzionari della Sovrintendenza, nei pressi del punto dove era situata

prima dei lavori. Ultimati gli interventi di riqualificazione del Varco Fortezza, la

pietra miliare sarà posizionata una decina di metri più a nord, verso il porto, in

prossimità di un passaggio pedonale, in modo anche da valorizzarne la

presenza. Lo spostamento della pietra miliare, con il relativo iter condiviso

con il Ministero della Cultura (Mibac), insieme soprattutto al protrarsi dei tempi

necessari agli interventi su utenze e sottoservizi di diversi gestori (passaggio

di cavi di energia elettrica, dati, telefonia, ecc.) ha condizionato l'avanzamento dei lavori che comunque si

concluderanno entro i termini previsti dal contratto ed esattamente nei primi giorni di Giugno. Per quanto riguarda

Santa Fermina, la nuova rotonda, pur non essendo ancora completata, consentirà senza problemi il regolare

svolgimento della processione con l'ingresso in porto da Varco Fortezza

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere:a Napoli Msc Virtuosa con a bordo primo barman robotico

Massa, nel 2023 posizionata qui la nave più 'verde' della flotta

(ANSA) - NAPOLI, 13 APR - C' è anche un bar futuristico a bordo della Msc

Virtuosa, approdata per la prima volta nel porto di Napoli, dove a servire da

bere è Rob, primo barman robotico umanoide del mare, in grado di preparare

tante variazioni di cocktail con 40 diversi ingredienti e 16 ricette "personali" ed

esclusive. Rob ha una sua personalità che si evolve in base all' ambiente e all'

atmosfera circostante. Il suo viso a Led può esprimere diverse emozioni e, se

è ispirato, può intrattenere i presenti danzando o raccontando barzellette,

indovinelli e altre curiosità. E' una delle caratteristiche illustrate oggi in un

incontro al quale ha partecipato Leonardo Massa, managing director di Msc

Crociere, che ha fatto il punto sulle strategie della compagnia. "Quest' anno

possiamo contare su un' offerta variegata che prevede la possibilità di vivere

una esperienza di crociera a bordo di 19 diverse navi. Non abbiamo mai avuto

una proposta così ricca a livello globale e, in questo contesto, Napoli continua

a giocare un ruolo di primo piano, confermandosi porto strategico della

Compagnia: 2 navi infatti salperanno per tutta l' estate dalla città, Msc Seaview

ed Msc Opera, e il prossimo anno verrà posizionata qui Msc World Europa, la

nave più 'verde' della flotta alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile più pulito ad oggi disponibile. In

tutto il 2022 prevediamo di effettuare a Napoli 90 scali movimentando circa 250mila passeggeri". Virtuosa, ultima

arrivata nella famiglia Msc Crociere, è tra le unità più grandi e moderne della flotta e rappresenta, è stato rilevato, un

modello di efficienza energetica nel settore delle crociere. Dopo lo scalo di oggi, la nave tornerà poi in autunno per

effettuare crociere settimanali, in partenza dal porto campano ogni lunedì, alla scoperta delle destinazioni del Mare

Nostrum. Msc Virtuosa, che conta 2.424 cabine, può ospitare a bordo fino a circa 8.000 persone tra passeggerei e

membri dell' equipaggio ed è dotata di un sistema che riduce del 98% le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e del 90%

le emissioni di ossidi di azoto (NOx) grazie alle tecnologie più avanzate. Con l' arrivo di Msc Virtuosa inizia, dunque,

la stagione estiva di Msc Crociere nello scalo napoletano, che si conferma un porto centrale nella strategia della

Compagnia, terzo brand crocieristico al mondo nonché leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica e Paesi del Golfo.

Raddoppiano gli scali della Compagnia nella città partenopea. Napoli si conferma dunque una meta molto apprezzata

dai turisti che la scelgono per le sue bellezze architettoniche, paesaggistiche e gastronomiche, oltre che per le

esperienze da poter vivere in una città che è un vero e proprio teatro a cielo aperto con chiese, piazze e musei. Gli

ospiti della nave potranno poi scendere autonomamente a terra grazie alle escursioni libere introdotte dalla

compagnia a partire dallo scorso primo aprile. Con MSC Virtuosa si conferma l' impegno della compagnia di arrivare

a zero emissioni nette entro il 2050. Nel 2023 entreranno

Ansa

Napoli
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nella flotta anche Msc Euribia e Explora I, che consentiranno alla Divisione Crociere del gruppo Msc, che

comprende il brand contemporaneo (Msc Crociere) ed Explora Journeys, di contare su un totale di 23 navi. MSC

World Europa attualmente in costruzione nel cantiere navale Chantiers de l' Atlantique di Saint-Nazaire in Francia, sarà

consegnata nell' ottobre 2022 per poi salpare verso il Golfo Arabico. Questa nave da 2.626 cabine potrà ospitare fino

a 6.762 passeggeri, sarà lunga 333,3 metri e avrà una stazza lorda di 205.700 tonnellate. "L' industria crocieristica -

ha concluso Massa - in Italia nel 2019 ha impiegato 120mila addetti, rappresentando il 3 per cento del Pil. L' industria

del turismo sta ripartendo anche se le cose non vanno ancora del tutto bene, ma ora il 'sentiment' è positivo". (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli, il Molo Beverello 'una fogna a cielo aperto' : plastica, rifiuti e liquami

Rifiuti, plastici e liquami. È ciò che si trova in mare all'altezza del Molo Beverello a #Napoli, come segnalano dei
cittadini al Consigliere Regionale di Europa Verde Francesco Emilio Borrelli

A. Carlino

Napoli. Rifiuti, plastici e liquami. È ciò che si trova in mare all'altezza del Molo

Beverello a Napoli, come segnalano dei cittadini al Consigliere Regionale di

Europa Verde Francesco Emilio Borrelli:Questa è la situazione che si presenta

al molo Beverello. Qui c'è una fogna a cielo aperto..Abbiamo inoltrato la

segnalazione alla Capitaneria di Porto e all'Autorità Portuale affinché si

intervenga immediatamente dichiara Borrelli- Bisogna proteggere i nostri mari

ed i corsi d'acqua. I porti non sono delle fogne e non possono essere utilizzati

per sversamenti illegali. L'Autorità portuale mi ha già fatto sapere che sta

verificando la vicenda.

Cronache Della Campania

Napoli
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Msc Virtuosa nel porto di Napoli. Partiranno in autunno dal golfo le crociere dell' ultima
nata del Gruppo

TAGS

MSC Virtuosa Msc Virtuosa approda per la prima volta nel porto di Napoli .

Ultima arrivata nella famiglia Msc Crociere, è tra le unità più grandi e moderne

della flotta e rappresenta un modello di efficienza energetica nel settore delle

crociere. Dopo lo scalo di oggi, la nave tornerà poi in autunno per effettuare

crociere settimanali, in partenza dal porto campano ogni lunedì, alla scoperta

delle più belle e suggestive destinazioni del Mare Nostrum. Msc Virtuosa , che

conta ben 2.424 cabine, può ospitare a bordo fino a circa 8.000 persone tra

passeggerei e membri dell' equipaggio ed è dotata di un sistema che riduce del

98% le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e del 90% le emissioni di ossidi di

azoto (NOx) grazie alle tecnologie più avanzate. In virtù di una ampia gamma

di strumenti, consente un notevole risparmio energetico per massimizzare l'

efficienza del riscaldamento, della ventilazione e dell' aria condizionata smart.

Inoltre, possiede un avanzato sistema di trattamento delle acque reflue con

standard di purificazione più elevati rispetto alla maggior parte degli impianti di

trattamento delle acque reflue a terra. Barman robot E' anche la prima nave ad

ospitare a bordo un bar futuristico dove a servire da bere è Rob , il primo

barman robotico umanoide del mare, in grado di preparare infinite variazioni di cocktail con 40 diversi ingredienti e 16

ricette "personali" ed esclusive. Rob ha una sua personalità che si evolve in base all' ambiente e all' atmosfera

circostante. Il suo viso a led può esprimere diverse emozioni e, se è ispirato, può intrattenere i presenti danzando o

raccontando barzellette, indovinelli e altre curiosità. Con l' arrivo di MSC Virtuosa inizia dunque la stagione estiva di

MSC Crociere nello scalo napoletano, che si conferma un porto centrale nella strategia della Compagnia, terzo brand

crocieristico al mondo nonché leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica e Paesi del Golfo. La destinazione di Napoli

vedrà infatti per tutta la stagione estiva ben due navi a settimana: Msc Opera che partirà ogni sabato e Msc Seaview ,

che invece, salperà ogni lunedì, mentre fino alla scorsa settimana la città ha visto MSC Fantasia scalare regolarmente

ogni martedì. Raddoppiano così gli scali della Compagnia nella città partenopea. Napoli si conferma dunque una meta

molto apprezzata dai turisti che la scelgono per le sue bellezze architettoniche, paesaggistiche e gastronomiche, oltre

che per le esperienze da poter vivere in una città che è un vero e proprio teatro a cielo aperto con chiese, piazze e

musei che sono stati testimoni dei più importanti avvenimenti storici e continuano a regalare emozioni passo dopo

passo. Gli ospiti della nave potranno poi finalmente scendere autonomamente a terra grazie alle escursioni libere

introdotte dalla Compagnia a partire dallo scorso 1° aprile. "Quest' anno possiamo contare su un' offerta variegata

che prevede la possibilità di vivere una magnifica esperienza di crociera a bordo di 19 diverse navi - ha dichiarato

Leonardo Massa, managing

Ildenaro.it
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Director Msc Crociere - . Non abbiamo mai avuto una proposta così ricca a livello globale e, in questo contesto,

Napoli continua a giocare un ruolo di primo piano, confermandosi porto strategico della Compagnia: ben 2 navi infatti

salperanno per tutta l' estate dalla città, MSC Seaview e MSC Opera, e il prossimo anno verrà posizionata qui MSC

World Europa, la nave più "verde" della flotta alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile fossile più pulito ad

oggi disponibile. In tutto il 2022 prevediamo di effettuare a Napoli 90 scali movimentando circa 250 mila passeggeri".

L' offerta che parte da Napoli comprende dunque la parte migliore del Mediterraneo occidentale, con partenze

previste ogni lunedì a bordo di Msc Seaview alla scoperta delle iconiche città portuali di Messina, La Valletta (Malta),

Barcellona, Marsiglia e Genova. MSC Opera partirà invece ogni sabato per raggiungere Genova e Palermo,

Marsiglia, Barcellona e il nuovo porto d' imbarco di La Goulette (Tunisia). Agli itinerari offerti nella stagione estiva, si

aggiungeranno le tappe previste nel periodo invernale da MSC Virtuosa , che farà scalo a Napoli oltre a fare tappa a

Genova, La Spezia/Firenze, Palma di Maiorca e Barcellona e Marsiglia. Ma non è finita qui. Dopo aver trascorso la

sua stagione inaugurale nel Golfo Arabico, Msc World Europa sarà posizionata nel Mediterraneo Occidentale e avrà

come homeport la città di Napoli, offrendo crociere di 7 notti alla scoperta del Mediterraneo più classico con scali a

Genova, Barcellona, Marsiglia, Messina e La Valletta. Con MSC Virtuosa si conferma inoltre l' impegno della

compagnia di arrivare a zero emissioni nette entro il 2050. Nel 2023 entreranno nella flotta anche MSC Euribia e

Explora I , che consentiranno alla Divisione Crociere del gruppo MSC, che comprende il brand contemporaneo (MSC

Crociere) ed Explora Journeys, di contare su un totale di 23 navi. Msc World Europa attualmente in costruzione

presso il cantiere navale Chantiers de l' Atlantique di Saint-Nazaire in Francia, sarà consegnata nell' ottobre 2022 per

poi salpare verso il Golfo Arabico. Questa nave da 2.626 cabine potrà ospitare fino a 6.762 passeggeri, sarà lunga

333,3 metri e avrà una stazza lorda di 205.700 tonnellate. Continuare a investire nelle crociere - con un investimento

stimato in circa un miliardo di euro per ogni nuova nave consegnata - significa avere fiducia nelle prospettive del

settore, nonostante l' incertezza causata dall' evolversi della pandemia e dalle tensioni a livello geopolitico.

Ildenaro.it

Napoli
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Il Molo San Vincenzo a Napoli riapre con una bellissima passeggiata illuminata sul mare

Un progetto davvero molto interessante e bello che è previsto nel patto

firmato dal Comune di Napoli con la Marina Militare e l' Autorità Portuale .

La passeggiata sarà aperta a tutti prima di questa estate , promette il

sindaco Gaetano Manfredi, ed il risultato dei lavori e dei progetti in atto

sarà bellissimo. Il nuovo molo cambierà volto e ci sarà una passeggiata sul

mare illuminata con un paesaggio spettacolare e sarà previsto anche un

approdo per mega-yacht . Questa idea è volta a far arrivare a Napoli un

turismo di qualità e di alto livello, smuovendo l' economia. Non solo, perché

il progetto appena firmato vuole anche tutelare l' operatività e la sicurezza

della Base Navale lì presente, dove i cittadini non potranno accedere.

arriverà al cancello di ingresso del centro velico di altura, girerà intorno al

piazzale delle barche della Sezione Velica e attraverserà l' area degli scivoli

e della vasca per il lavaggio vele (questi ultimi saranno poi demoliti). Sarà

demolito anche l' ascensore per i velisti disabili e verranno costruite rampe

accessibili a tutti. Dal piazzale di smonto delle rampe si potrà arrivare al

molo dove verrà costruita anche una passerella accostata alla barriera

frangiflutti, passerella che sarà innalzata per consentire a tutti una bellissima vista sul mare. Inoltre, il muro borbonico

che cinge l' area sarà ristrutturato da zero . Attualmente il muro versa in pessime condizioni, lo stato di degrado è

eccessivo per cui è necessario intervenire per ristrutturarlo totalmente.

Napoli Like

Napoli
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Lo specchio d' acqua diventa una discarica a cielo aperto: vergogna al Molo Beverello

Rifiuti, plastici e liquami hanno "invaso" lo specchio d' acqua all' altezza del

Molo Beverello a Napoli, come segnalano dei cittadini al consigliere regionale

Francesco Emilio Borrelli: "Questa è la situazione che si presenta al molo

Beverello. Qui c' è una fogna a cielo aperto.". "Abbiamo inoltrato la

segnalazione alla Capitaneria di Porto e all' Autorità Portuale affinché si

intervenga immediatamente" - dichiara Borrelli- "Bisogna proteggere i nostri

mari ed i corsi d' acqua. I porti non sono delle fogne e non possono essere

utilizzati per sversamenti illegali. L' Autorità portuale mi ha già fatto sapere che

sta verificando la vicenda".

Napoli Today

Napoli
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Molo Beverello, in mare 'una fogna a cielo aperto': plastica, rifiuti e liquami (VIDEO)

NAPOLI - Rifiuti, plastici e liquami. È ciò che si trova in mare all' altezza del Molo Beverello a Napoli, come
segnalano dei cittadini al Consigliere

NAPOLI - Rifiuti, plastici e liquami. È ciò che si trova in mare all' altezza del

Molo Beverello a Napoli, come segnalano dei cittadini al Consigliere Regionale

di Europa Verde Francesco Emilio Borrelli: 'Questa è la situazione che si

presenta al molo Beverello. Qui c' è una fogna a cielo aperto.'. 'Abbiamo

inoltrato la segnalazione alla Capitaneria di Porto e all' Autorità Portuale

affinché si intervenga immediatamente' - dichiara Borrelli- 'Bisogna proteggere i

nostri mari ed i corsi d' acqua. I porti non sono delle fogne e non possono

essere utilizzati per sversamenti illegali. L' Autorità portuale mi ha già fatto

s a p e r e  c h e  s t a  v e r i f i c a n d o  l a  v i c e n d a ' .  v i d e o :

https://www.facebook.com/francescoemilio.borrelli/videos/399785474949780.

Napoli Village

Napoli
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Porti: Leo Morolla è il nuovo presidente di Fedepiloti

Capo pilota Corporazione di Brindisi succede a Luigi Mennella

(ANSA) - GENOVA, 13 APR - Il consiglio direttivo di Fedepiloti, la Federazione

italiana piloti dei porti, ha eletto all' unanimità il nuovo presidente nel corso della

75 esima assemblea. Leo Morolla, capo pilota della Corporazione piloti del

porto di Brindisi, guiderà la federazione per i prossimi quattro anni, affiancato

dal vicepresidente Roberto Bunicci. Confermato il direttore Giacomo Scarpati.

Morolla succede a Luigi Mennella, che ha guidato la federazione dal 2020 ad

oggi. (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Il comandante Leo Morolla è il nuovo Presidente di Fedepiloti

Il comandante Leo Morolla, Capo Pilota della Corporazione piloti del porto di

Brindisi, è il nuovo Presidente della Federazione Italiana Piloti dei Porti per i

prossimi quattro anni. Morolla, originario di Molfetta (BA), pilota effettivo dal

1993 e Capo Pilota della Corporazione Piloti di Brindisi dal 2006 al 2010 e dal

2013 ad oggi, è stato eletto all' unanimità dal nuovo Consiglio Direttivo di

Fedepiloti costituito ieri, 12 aprile 2022, durante la 75ª Assemblea Nazionale di

Fedepiloti. Morolla è il primo Presidente di Fedepiloti appartenente alla

Corporazione piloti di Brindisi. Per il ruolo di vice presidenza è stato nominato

il com.te Roberto Bunicci, Capo pilota della Corporazione dei Piloti di Ravenna

che resterà anche lui, insieme al Consiglio Direttivo, in carica sino al 2026 . A

completare il quadro di comando ci sarà ancora il com.te Giacomo Scarpati

che prosegue il suo mandato come Direttore di Fedepiloti. Il nuovo Presidente

è atteso subito da importanti sfide per completare quel processo di

rinnovamento che interessa tutta la categoria. Queste le sue prime parole

ufficiali: 'Ringrazio tutta la categoria dei Piloti e il Consiglio Direttivo per la

fiducia riposta in me onorandomi di questo prestigioso incarico. Sono felice di

poter ricoprire il ruolo di Presidente per i prossimi quattro anni dando così continuità e valore al lavoro del Consiglio

Direttivo'.

Il Nautilus

Brindisi
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Leo Morolla è il nuovo Presidente di Fedepiloti

Redazione Seareporter.it

Il comandante Leo Morolla , Capo Pilota della Corporazione piloti del porto di

Brindisi, e stato eletto Presidente della Federazione Italiana Piloti dei Porti per i

prossimi quattro anni. Morolla, originario di Molfetta (BA), pilota effettivo dal

1993 e Capo Pilota della Corporazione Piloti di Brindisi dal 2006 al 2010 e dal

2013 ad oggi, e stato eletto all' unanimita dal nuovo Consiglio Direttivo di

Fedepiloti costituito ieri, 12 aprile 2022, durante la 75ª Assemblea Nazionale di

Fedepiloti. Morolla è il primo Presidente di Fedepiloti appartenente alla

Corporazione piloti di Brindisi. Per il ruolo di vice presidenza è stato nominato

il com.te Roberto Bunicci , Capo pilota della Corporazione dei Piloti di

Ravenna che resterà anche lui, insieme al Consiglio Direttivo, in carica sino al

2026 . A completare il quadro di comando ci sara ancora il com.te Giacomo

Scarpati che prosegue il suo mandato come Direttore di Fedepiloti. Il nuovo

Presidente e atteso subito da importanti sfide per completare quel processo di

rinnovamento che interessa tutta la categoria. Queste le sue prime parole

ufficiali: 'Ringrazio tutta la categoria dei Piloti e il Consiglio Direttivo per la

fiducia riposta in me onorandomi di questo prestigioso incarico. Sono felice di

poter ricoprire il ruolo di Presidente per i prossimi quattro anni dando così continuità e valore al lavoro del Consiglio

Direttivo' .

Sea Reporter

Brindisi
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Leo Morolla è il nuovo presidente di Fedepiloti, gli lascia il testimone Luigi Mennella

Giancarlo Barlazzi

A Roma la 75esima assemblea della Federazione Italiana Piloti dei Porti Roma

- Leo Morolla è il nuovo presidente di Fedepiloti , la nomina del capo dei piloti

del porto di Brindisi è stata ufficializzata oggi al termine della seconda giornata

della 75esima assemblea della Federazione Italiana Piloti dei Porti. Gli lascia il

testimone Luigi Mennella che ieri durante l' apertura dei lavori ha voluto

sottolineare diversi aspetti evidenziando come 'il nostro modello sia un punto di

riferimento che va preservato'. Tanti i tempi come l' invito da parte del

presidente uscente di creare sempre di più una sinergia tra le varie

associazioni che abbia come obiettivo 'la soluzione dei problemi del paese'. La

richiesta quindi di uno spirito di collaborazione ha detto ancora Mennella. Che

nel suo discorso ha sottolineato anche la necessità di una riforma per un

settore strategico per la portualità italiana anche 'per la sicurezza negli scali'

Ship Mag

Brindisi
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Leo Morolla è il nuovo presidente di Fedepiloti (FOTO)

Il comandante Leo Morolla, capo pilota della Corporazione piloti del porto di

Brindisi, e il nuovo presidente della Federazione Italiana Piloti dei Porti per i

prossimi quattro anni. Prende il posto di Lugi Mennella. Originario di Molfetta

(Bari), pilota effettivo dal 1993 e capo pilota della Corporazione Piloti di

Brindisi dal 2006 al 2010 e dal 2013 ad oggi, Morolla e stato eletto all'

unanimita dal nuovo consiglio direttivo di Fedepiloti costituito ieri, 12 aprile

2022, durante la 75ª Assemblea Nazionale di Fedepiloti. E' il primo presidente

di Fedepiloti appartenente alla Corporazione piloti di Brindisi. Per il ruolo di vice

presidente è stato nominato il com.te Roberto Bunicci, capo pilota della

Corporazione dei Piloti di Ravenna che resterà anche lui, insieme al consiglio

direttivo, in carica sino al 2026. A completare il quadro di comando ci sara

ancora il com.te Giacomo Scarpati che prosegue il suo mandato come

direttore di Fedepiloti. 'Il nuovo presidente e atteso subito da importanti sfide

per completare quel processo di rinnovamento che interessa tutta la categoria'

si legge in una nota della federazione. Queste le sue prime parole da

presidente: 'Ringrazio tutta la categoria dei piloti e il consiglio direttivo per la

fiducia riposta in me onorandomi di questo prestigioso incarico. Sono felice di poter ricoprire il ruolo di presidente per

i prossimi quattro anni dando così continuità e valore al lavoro del consiglio direttivo'.

Shipping Italy

Brindisi



 

mercoledì 13 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 90

[ § 1 9 3 7 2 0 9 3 § ]

Riecco i bandi per i collegamenti con le isole minori siciliane: in ballo 400 Mln di euro

Dopo il fallimento dell' ultima procedura e la proroga biennale a Caronte e Liberty, la Regione alza il tiro e deroga al
requisito sull' età dei mezzi

Con un incremento di quasi il 25% delle somme stanziate la Regione Siciliana

ha avviato la procedura per il nuovo bando relativo ai collegamenti marittimi

con le isole minori, dopo il fallimento dell' ultimo tentativo e la proroga (per tutto

il 2020 e almeno buona parte del 2021) con gli attuali gestori (Liberty Lines e

Caronte&Tourist), sulla base del modello fin qui seguito. Non ci sarà infatti l'

accorpamento con le sovvenzioni statali (oltre 55 milioni di euro l' anno) di cui

si era parlato nei mesi scorsi, la durata resterà quinquennale e il servizio sarà

suddiviso in due bandi. Il primo riguarda i collegamenti veloci, è diviso in cinque

lotti e vale 167,6 milioni di euro (compresa l' eventuale proroga semestrale), il

secondo è dedicato al servizio ro-pax, è frazionato in sette lotti e vale 231

milioni. L' aumento dell' importo messo a disposizione è la principale novità,

dato che per la precedente procedura la somma in ballo era di circa 300 milioni

di euro. Non l' unica tuttavia. Una prima significativa modifica ha natura tecnica.

Per quanto i capitolati di gara siano ancora da produrre (o quantomeno da

pubblicare), il decreto del dirigente responsabile dell' Assessorato con cui si

indice la procedura relativa ai collegamenti veloci fa riferimento ad un 'rapporto

di servizio del 5 aprile 2022 formulato al riguardo dal Responsabile Unico del Procedimento' e a 'disposizioni

impartite dall' Assessore regionale delle Infrastrutture e Mobilità in calce a detto rapporto, concernenti la deroga al

requisito già previsto inerente la età massima dei navigli'. Sembrerebbe cioè che la Regione abbia rinunciato a

naviglio di età inferiore ai 20 anni, sebbene il Tar le avesse dato piena ragione nel contenzioso legale con

Caronte&Tourist, che aveva contestato la sensatezza di tale requisito. Entrambi i bandi poi evidenziano - seppure

come detto in maniera per ora superficiale, non essendoci un capitolato - come gli oneri di servizio pubblico

dovrebbero essere se non altro stati resi più stringenti sulla base 'delle interlocuzioni intercorse con le Amministrazioni

locali, volte all' ulteriore rafforzamento dei collegamenti marittimi', anche se ciò pare esser avvenuto 'in

considerazione della sensibile contrazione dei servizi marittimi cd. Essenziali da rendersi in esecuzione della

Convenzione statale, per effetto della istanza di riequilibrio economico finanziario in itinere'. Il riferimento è alla

recente decisione della Regione di aumentare il corrispettivo previsto per Sns - Società di Navigazione Siciliana (joint

venture fra Caronte&Tourist e Liberty Lines titolare della convenzione statale summenzionata) e di ridurle gli obblighi

migliatici. Più soldi, cioè, è meno corse, ribaltate sul servizio regionale previo incremento come visto del 25% del

costo. Il dettaglio sui collegamenti dovrebbe essere desumibile in un altro documento citato nei decreti, cioè 'l'

aggiornamento operato sulla Rete Integrata dei Servizi Marittimi' lo scorso 22 marzo,

Shipping Italy
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anche se sull' Albo della Regione il relativo allegato non è stato pubblicato. Ad ogni modo l' indizione della

procedura indica le rotte che saranno eseguite. Queste quelle dei collegamenti veloci: Eolie (EO_N): -Milazzo -

Vulcano -Lipari - S.M. Salina - Rinella, (EO_N 02) , -Milazzo-Vulcano-Lipari- S.M. Salina- Panarea - Ginostra -

Stromboli (EO_N03) -Milazzo -Vulcano -Lipari - Rinella - Filicudi - Alicudi (EO_N04) Egadi (EG_N) : -Trapani -

Favignana - Levanzo - Marettimo (EG N 02) -Trapani - Favignana - Levanzo (EG N 03) Pantelleria (PA_N) : -Trapani-

Pantelleria e v.v. (PA N 01) -Mazara del Vallo- Pantelleria (PA N 02) Pelagie (PE_N) : -Porto Empedocle - Linosa -

Lampedusa (PE N 05) Ustica (US_N) : -Palermo - Ustica (US N 1) Queste, invece, quelle dei ro-pax: Lotto I Eolie

(EO_V_A) -EO_V_02*Milazzo-Vulcano-Lipari-S.M.Salina-Rinella e v.v. -EO_V_02A Lipari-S.M.Salina-Rinella e v.v. -

EO_V_03Milazzo-Vulcano-Lipari-S.M.Salina-Panarea-Ginostra-Stromboli e v.v. -EO_V_04Milazzo-Vulcano-Lipari-

Rinella-Filicudi-Alicudi e v.v. -EO_V_04A Lipari-Rinella-Filicudi-Alicudi e v.v. -EO_V_06* Milazzo-Vulcano-Lipari e v.v. -

EO_V_09Vibo Valentia-Stromboli e v.v. Lotto II Eolie (EO_V_B) -EO_V_02*Milazzo-Vulcano-Lipari-S.M.Salina-

Rinella e v.v -EO_V_06* Milazzo-Vulcano-Lipari e v.v. -EO_V_07 Messina-Villa San Giovanni-Vulcano-Lipari-Rinella-

S.M.Salina e v.v. (e prolungamenti Reggio Calabria-Messina e v.v) -EO_V_08Messina-Stromboli-Ginostra-Panarea-

S.M.Salina-Lipari e v.v. -EO_V_10Palermo-Alicudi-Filicudi-Rinella-Lipari e v.v. Lotto III Egadi (EG_V_A) 4 -

EG_V_02Trapani-Levanzo-Favignana-Marettimo e v.v. -EG_V_03Trapani-Favignana-Levanzo e v.v. Lotto IV Egadi

(EG_V_B) - EG_V_04 Marsala- Favignana e v.v. (e prolungamenti Favignana-Levanzo-Marettimo e v.v.) Lotto V

Pantelleria (PA_ V) - PA_V_01Trapani - Pantelleria e v.v. Lotto VI Pelagie (PE_V) -PE_V_05Porto Empedocle-

Linosa-Lampedusa e v.v. -PE_V_06Linosa-Lampedusa e v.v. Lotto Ustica VII (US_V) - US_V_01 Palermo-Ustica e

v.v. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Nel waterfront di Cagliari nuovo spazio dedicato al padel

(ANSA) - CAGLIARI, 13 APR - Il waterfront di Cagliari si arricchisce di un

nuovo spazio all' aperto dedicato al padel. Nasce, a pochi passi dal Parco

Nervi, l' Orange Marina Padel Club, su iniziativa dell' architetto e imprenditore

Mario Dal Molin. Oggi l' inaugurazione, alla presenza del sindaco di Cagliari

Paolo Truzzu, del presidente Adsp Mare di Sardegna, Massimo Deiana, del

presidente regionale del Coni, Bruno Perra, e di don Marco Lai che ha

benedetto la struttura prima del taglio del nastro. Otto campi da padel, una club

house con ristorante, vari servizi per il tempo libero come noleggio di bici e

canoe, un' area giochi dedicata ai più piccoli, più piscina e palestra in fase di

realizzazione. Quasi cinque mesi di lavoro, dopo l' aggiudicazione della gara

bandita dall' Autorità portuale per la concessione demaniale degli spazi a Su

Siccu. Soddisfazione è stata espressa dal sindaco Truzzu e dal presidente dell'

Authority Deiana per questo nuovo spazio per il tempo libero e lo sport nato in

città e che fa parte della riqualificazione del waterfront che dal porto storico

arriverà sino a Sant' Elia con passeggiate e piste ciclabili. Per guidare l'

accademia di padel dell' Orange club, Dal Molin ha chiamato colui che ha

portato per primo questa disciplina in Sardegna, nel 2014, ed è considerato tra i migliori maestri in Italia: Giovanni

Derosas. Olbiese, formatosi in Spagna con i migliori istruttori al mondo, Derosas ha poi fondato l' accademia di padel

a Milano, Brescia e Olbia. Ora questa nuova avventura per formare le nuove promesse del padel sardo. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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A Olbia la prima fiera della nautica in Sardegna - Assormeggi Italia presente

DA RAPALLO AD OLBIA LaMarina di Olbiasarà la location che ospiterà la Fiera Nautica di Sardegna dal 22 al 26
aprile 2022.ASSORMEGGI

DA RAPALLO AD OLBIA La Marina di Olbia sarà la location che ospiterà la

Fiera Nautica di Sardegna dal 22 al 26 aprile 2022 . ASSORMEGGI ITALIA,

che rappresenta le piccole imprese concessionarie di approdi, punti di

ormeggio, charter, noleggio, locazione e piccola cantieristica, la cui sede si

trova in Liguria nella splendida cittadina di Rapallo, da sempre riferimento per la

nautica e la portualità turistica, sarà presente con un proprio stand curato da

Raffaele Pensè Imprenditore Nautico di Alghero. La Fiera Nautica di Sardegna

sarà un bel salone nautico, in un contesto logistico davvero di livello come il

Porto Turistico di Olbia. Gli organizzatori hanno fatto un grande lavoro e per

noi sarà un onore essere presenti, evidenzia Angelo Siclari Presidente dell'

Associazione. Un occasione per presentare la nostra Associazione agli

imprenditori sardi, dice Raffaele Pensè, che di Assormeggi è Rappresentante

per la Sardegna. Ci saranno circa 80 unità a mare, 75 stand a terra delle

aziende del settore e dei principali cantieri nautici nazionali, più gli spazi del

progetto Insula, con i prodotti dell' artigianato e dell' enogastronomia locale,

conclude Raffaele Pensè.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Ripartono le crociere di Costa Firenze da Cagliari

da Redazione

Con il primo scalo di Costa Firenze , è partita la stagione 2022 di Costa

Crociere a Cagliari. La nave è arrivata nel porto di Cagliari nell' ambito di una

crociera di una settimana nel Mediterraneo occidentale, che comprende

Palermo, Civitavecchia/Roma, Genova, Marsiglia e Barcellona. Sono tornate le

escursioni in libertà , senza più la necessità della 'bolla' che preservava da

contatti con l' esterno. Nell' ambito della rivisitazione delle escursioni, per chi

sceglie quelle della compagnia, a Cagliari sono previsti tre diversi tour della

città : uno dedicato alla gastronomia; spiaggia del Poetto e gita in barca alla

Sella del Diavolo; tour tra uliveti e vigneti da Dolianova a Serdiana.

AgenziaViaggi

Cagliari
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Messina, sbarcano con 7 kg di cocaina: arrestati 2 corrieri

Fermati uno straniero e una donna calabreseLa Guardi di finanza di Messina,

ha sequestrato 7 Kg di cocaina in transito al porto di Messina e tratto in arresto

2 persone, un uomo straniero ed una donna italiana, appena sbarcati in auto

dalla Calabria. domiciliari. Il complessivo quantitativo di droga sottoposto a

sequestro, opportunamente miscelato con altre sostanze da taglio, avrebbe

potuto fruttare, sulle piazze di spaccio della provincia, oltre 1.800.000 euro.

(Sito) Adnkronos

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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In auto con 7 chili di cocaina: due arresti al porto di Messina

Controlli della Gdf allo scalo imbarchi: due cani fiutano la droga

Milano, 13 apr. (askanews) - Sette chili di cocaina sono stati sequestrati al

porto di Messina dalla Guardia di Finanza che ha arrestato due persone per

traffico di droga. La droga si trovava a bordo di un' auto appena sbarcata dalla

Calabria e, grazie al fiuto dei cani antidroga Ghimly ed Haidy, durante i controlli

allo sbarco i militari hanno rintracciato sei panetti di cocaina (di cui 2 riportanti il

marchio di una nota casa di moda), per un peso complessivo pari a circa 7 chili

nascosti all' interno di un doppio fondo ricavato nel vano porta oggetti anteriore

del mezzo. Così è scattato l' arresto in flagranza di reato per i due presunti

corrieri: in carcere è finito un uomo straniero mentre una donna di origini

calabresi è andata agli arresti domiciliari. La cocaina sequestrata, una volta

tagliata con altre sostanza, avrebbe potuto fruttare sulle piazze di spaccio del

Messinese oltre 1 milione e 800 mila euro.

Askanews

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caronte & Tourist, Villarosa: 'Dopo la multa il Governo interverrà per mitigare i prezzi?'

Redazione sport

Sul caso Caronte & Tourist, con le sanzioni comminate all' azienda di

navigazione, dopo l' intervento di M5S e di Unione Nazionale Consumatori,

arriva anche quello di Alessio Villarosa, ex deputato pentastellato. 'L' Autorità

garante della concorrenza e del mercato ha, di fatto, accertato l' esistenza del

monopolio della Caronte&Tourist Spa e il suo sfruttamento sullo Stretto di

Messina per applicare prezzi ingiustificatamente gravosi per i consumatori. A

tutto ciò bisogna aggiungere che la stessa società, direttamente o insieme alla

Liberty Lines Spa, gestisce per la quasi totalità tutte le tratte che collegano la

Regione Siciliana alle varie isole minori o alla Calabria percependo oltre 50

milioni di euro di contributi pubblici". Scrive Villarosa in una nota. "Durante l'

approvazione del decreto legge 121 del 2021 che recava disposizioni urgenti in

materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della

circolazione stradale avevo già segnalato quanto poi accertato dall' antitrust e

proposto al Governo di intervenire direttamente per mitigare il costo, per molti

proibitivo, dell' attraversamento dello Stretto di Messina senza purtroppo

essere ascoltato. Alla luce della multa che cristallizza a tutti gli effetti il

monopolio e i prezzi ingiustificatamente gravosi per i consumatori sullo Stretto di Messina il Governo Draghi

cambierà idea e finalmente interverrà concretamente su questa problematica o continuerà a far finta di nulla?'

Conclude Villarosa. Ed effettivamente Villarosa aveva presentato il 28 Dicembre 2021, come lui stesso rende noto, un

ordine del giorno il cui testo prevedeva "all' articolo 4, comma 3, di migliorare e rendere più sostenibile la mobilità di

passeggeri e merci tra le aree metropolitane di Reggio Calabria e Messina, nonché la continuità territoriale da e per la

Sicilia, assegnando all' Autorità di Sistema portuale dello Stretto maggiori risorse". Spiegava all' epoca Villarosa che

"a seguito della ricezione di una denuncia, nel marzo 2018, in cui si segnalava l' applicazione di tariffe particolarmente

elevate per i servizi di traghettamento tra Villa San Giovanni e Messina, causate dal monopolio di fatto della società

Caronte & Tourist nei trasporti marittimi sullo Stretto di Messina (di seguito anche «Stretto»), l' Antitrust ha provveduto

a svolgere una serie di accertamenti, anche inviando richieste di informazioni alle Autorità portuali interessate, al fine

di acquisire elementi in merito alle condizioni di domanda e di offerta dei servizi di trasporto marittimo nello Stretto". Il

provvedimento avrebbe impegnato il Governo proprio "a valutare un intervento diretto a mitigare il costo, per molti

proibitivo, per l' attraversamento dello Stretto di Messina". Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su

Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 13 aprile 2022
[ § 1 9 3 7 2 0 9 9 § ]

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 98

Deserta anche la gara di RFI per i tre traghetti dual-fuel veloci per lo Stretto

Nuovo intoppo nel piano di ammodernamento della flotta navale programmato dalla società del gruppo Fs Italiane

Rfi deve registrare un altro intoppo al suo piano di rinnovamento della flotta

navale. Dopo il nulla di fatto per quel che riguarda la costruzione del nuovo

mezzo da adibire anche al trasporto di carri ferroviari tra Sicilia e Sardegna

nonché sullo Stretto (l' aggiudicazione al cantiere spagnolo Hijos de Barreras è

infatti saltata in extremis), secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY la

gara per la costruzione dei tre nuovi traghetti dual fuel per i collegamenti veloci

passeggeri sullo Stretto , è infatti andata deserta. Il procedimento metteva a

disposizione circa 52,102 milioni di euro, dei quali circa 1,267 per coprire i

costi di progettazione. Rfi starebbe valutando come dare seguito a questo iter,

contemplando la possibilità di emettere un nuovo bando. Anche in questo caso

non sono note le ragioni che hanno trattenuto gli operatori dall' effettuare

offerte, ma dai chiarimenti chiesti dalle imprese alla committente arriva qualche

spunto. Un operatore in part icolare, si  legge, ha espresso alcune

considerazioni critiche rispetto ai requisiti in materia di alimentazione e

propulsione delle navi, proponendo delle alternative che però sono state

scartate da Rfi. 'I motori Dual Fuel indicati sono molto grandi e pesanti. Inoltre

vi è anche il serbatoio Gnl; questo sistema non è adatto a una nave ad alta velocità e di queste dimensioni' spiegava l'

anonimo rappresentante aziendale, evidenziando come non vi siano 'piccole navi a doppia alimentazione ad alta

velocità sul mercato'. Lo stesso operatore aveva poi espresso una ulteriore considerazione sul fatto che 'i water jet

che sono piuttosto inefficienti a velocità di soli 25 nodi'. Sia la richiesta di poter partecipare alla gara prevedendo

'motori ad alta velocità solo gas' con piccoli motori elettrici come 'soluzione ibrida aggiuntiva', sia quella di sostituire

gli idrogetti con eliche convenzionali, come detto sopra, sono però state prevedibilmente scartate da Rfi nelle relative

repliche. Il tema della vetustà del naviglio di Rfi, in particolare quello impiegato nel trasbordo di carri ferroviari, era

stato poco meno di un anno fa al centro di una analisi del Mims che lo indicava come una delle principali criticità nell'

offerta di servizi di trasporto via nave sullo Stretto di Messina. Per farvi fronte Rfi aveva identificato una serie di

azioni da intraprendere: la riqualificazione e ibridazione della nave Messina (in esercizio dal 2013); la consegna della

nuova nave Iginia ( entrata in servizio a novembre ), l' acquisto di una nuova nave entro il 2025 (quella che era stata in

procinto di essere aggiudicata a Hijos de Barreras e per la quale ora Rfi sta studiando una nuova gara). Per quel che

riguardava invece i collegamenti veloci, ad oggi operati da Rfi tramite la controllata Blu Jet, che è attiva sulle tratte

Villa San Giovanni - Messina e Reggio Calabria - Messina, l' analisi prevedeva appunto la realizzazione
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di tre unità ibride, per la costruzione delle quali aveva approntato una gara il cui bando era stato pubblicato lo

scorso dicembre.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caro traghetti, Unione consumatori chiede indennizzo a Caronte e Tourist

Redazione

L'unione Consumatori di Messina avvia il tavolo di conciliazione con gli

armatori dopo la multa dell'Antitrust per le tariffe salate sullo Stretto Caronte e

Tourist Spa, dopo la sanzione da quasi 3,8 milioni irrogata dell'Antitrust, deve

ora rimborsare i consumatori. Lo sostiene l'Unione Nazionale Consumatori

che è intervenuta nel procedimento innanzi all'Authority. Ieri abbiamo intimato

a Caronte di aprire un tavolo di conciliazione per la quantificazione e

l'erogazione dei rimborsi agli utenti del servizio di traghettamento dello stretto

che in questi anni, come riporta il provvedimento, hanno pagato prezzi

eccessivamente onerosi e ingiustificatamente gravosi e che quindi, ora,

hanno diritto a essere indennizzati, spiega Mario Intilisano, presidente

dell'Unione Nazionale Consumatori di Messina. I consumatori che hanno

diritto di partecipare al tavolo di negoziazione per la restituzione di quanto

pagato in eccesso, quantificato dall'Antitrust in un rialzo pari all'80% rispetto al

prezzo standard di rotte analoghe, sono quelli che hanno utilizzato i traghetti

dal 2017 al 2019. Auspichiamo che stavolta Caronte & Tourist non voglia fare

orecchio da mercante alle richieste dei consumatori che hanno già iniziato a

tempestare di telefonate i nostri centralini e che sono stanchi di dover pagare a peso d'oro una traversata di 30 minuti

che nel resto del mondo costerebbe 10 euro. Altrimenti annunciamo fin d'ora che proseguiremo la nostra battaglia con

ulteriori azioni legali c onclude Intilisano. Articoli correlati

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Prodotti ittici senza tracciabilità e pesca abusiva al porto di Catania, scattano le sanzioni

Redazione NewSicilia

CATANIA - La Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Catania ha svolto in

questi giorni, congiuntamente con gli Uffici marittimi di Riposto e Acireale , un'

intensa attività di controllo, finalizzata al contrasto delle attività illecite in materia

ambientale e di pesca marittima, in tutto il territorio di giurisdizione, all' interno

dei porti, nei punti di sbarco dei prodotti ittici , nei centri di maggior

commercializzazione e lungo le arterie stradali utilizzate per il trasporto. L'

attività operativa si è svolta continuativamente, sia in orario diurno che

notturno, consentendo l' accertamento di due illeciti amministrativi per un

importo complessivo di 3mila euro al M.A.A.S. di Catania, per mancanza di

documenti di tracciabilità e conseguente sequestro di 357 kg di alaccia e 216

kg di vongole e cozza . Nel corso delle attività di polizia marittima, i militari del

battello GC. B128 hanno effettuato un sequestro di una rete di circa 500 metri

di lunghezza, 'calata' abusivamente all' interno del porto di Catania da ignoti. In

particolare, per quest' ultima violazione, con riguardo agli aspetti legati anche

alla sicurezza della navigazione delle unità navali in ingresso/uscita dal porto

catanese, sono in corso le attività di polizia giudiziaria tese all' individuazione

dei responsabili e il conseguente deferimento alla autorità giudiziaria competente. L' attività di controllo del territorio a

terra e a mare rientra nello svolgimento delle attività istituzionali della Capitaneria di porto - Guardia Costiera etnea

eseguite in aderenza alle indicazioni del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, a tutela del prezioso

patrimonio dell' ecosistema marino . Foto di repertorio.

New Sicilia

Catania
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Porti: Protocolli legalità tra Autorità Palermo e Prefettura

Il prefetto Forlani: contrasto a tentativi infiltrazione mafiosa

(ANSA) - PALERMO, 13 APR - Tre protocolli di legalità per blindare le opere

del Porto di Palermo. A firmarli sono stati il prefetto di Palermo Giuseppe

Forlani e il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale

(Adsp), Pasqualino Monti, nella qualità di commissario straordinario per l'

intervento di rilancio della cantieristica navale nel porto d i  Palermo e  l a

realizzazione del sistema di interfaccia porto - città. I protocolli riguardano la

prevenzione e il contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa, nonché la

verifica della sicurezza e della regolarità dei cantieri di lavoro, relativi alla

realizzazione di tre opere dal valore complessivo di 155,5 milioni: 39 milioni a

valere sui fondi Fsc (intervento incluso nel piano operativo del Fondo sviluppo

e coesione 2014-2020), completamento per la messa in sicurezza del bacino di

carenaggio 150mila tonnellate - primo lotto funzionale; 81 milioni a valere sul

Fondo infrastrutture 2020 (fondo per gl i  investimenti e lo svi luppo

infrastrutturale del Paese), completamento bacino di carenaggio 150mila

tonnellate - secondo lotto funzionale e circa 35,5 milioni a valere sul fondo Pac

di Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020, lavori di sistemazione e riqualificazione

delle aree di interfaccia del Porto di Palermo con la città. Nell' incontro in prefettura hanno partecipato anche i

rappresentati provinciali delle forze di polizia. I protocolli sono stati sottoscritti anche dall' ispettorato territoriale del

lavoro e dai sindacati degli edili, componenti del tavolo di monitoraggio dei flussi di manodopera, che sarà coordinato

dalla prefettura. Il prefetto Forlani ha sottolineato che "i protocolli rafforzano l' azione di contrasto preventivo ai

tentativi di indebita interferenza e di infiltrazione mafiosa, anche a garanzia delle stesse imprese e della loro sana

operatività". (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Pnrr e Zes, ultima chiamata per Palermo, Sicindustria "Investire nelle aree industriali"

Redazione

Da qualsiasi lato la si voglia guardare, Palermo non è allo stato attuale un

territorio attrattivo per le imprese. Non lasciano spazio al dubbio i dati emersi in

occasione dell' incontro 'Pnrr e Zes: infrastrutture e aree industriali per la

Palermo del futuro', organizzato oggi da Sicindustria Palermo e che ha messo

attorno allo stesso tavolo imprenditori, rappresentanti delle Istituzioni e docenti

universitari. Performance delle reti di trasporto, Palermo agli ultimi posti in Italia

Palermo è agli ultimi posti in Italia come 'performance delle reti di trasporto':

fatto 100 il dato nazionale raggiunge un punteggio di 20 sull' accessibilità

stradale; 42 su quella ferroviaria; 105 su quella portuale; e 50 su quella

aeroportuale. Solo per avere un' idea più nitida, Milano ha un indice di

accessibilità stradale pari a 160; ferroviaria a 220 e aeroportuale a 170. Aree

industriali disconnesse dal tessuto metropolitano Dati snocciolati da Tullio

Giuffré, associato Strade, Ferrovie e Aeroporti dell' università Kore di Enna, e

che già da soli basterebbero per descrivere una situazione insostenibile, 'cui

però si aggiunge - ha affermato il presidente di Sicindustria Palermo, Giuseppe

Russello - anche il grado di totale disconnessione delle aree industriali rispetto

al tessuto metropolitano, gap che oggi potrebbe essere superato grazie ai fondi del Pnrr e alle opportunità delle Zes,

le Zone economiche speciali'. Gli sforzi di Carini, Brancaccio e Termini Imerese per resistere Un dato è certo:

nonostante le difficoltà c' è un tessuto imprenditoriale che resiste e continua ad investire. Basti pensare che nelle tre

aree industriali della città metropolitana (Carini, Brancaccio e Termini Imerese ) si contano circa 1.700 imprese per un

totale di oltre 10 mila dipendenti e un fatturato prodotto di circa 4 miliardi di euro. Russello: "Ricostruire il tessuto

produttivo della provincia" 'Gli imprenditori - ha aggiunto Russello - sono rimasti nelle aree industriali resistendo,

nonostante la mancanza di servizi e l' assoluta inadeguatezza delle infrastrutture. Oggi c' è un allineamento siderale

irripetibile: abbiamo le risorse finanziarie, le agevolazioni fiscali e player importanti che stanno cercando di allocarsi in

Sicilia, come Rimed e Ismett. Ma occorre che tutti i tasselli vadano al proprio posto perché il rischio è che crolli l'

intero sistema. Per questo come Sicindustria chiediamo che si istituisca un tavolo di confronto periodico che

coinvolga non solo imprenditori e istituzioni, ma anche gli ordini professionali che possono dare un supporto alla

progettazione. Se si riesce a ricostruire il tessuto produttivo della provincia e a interconnetterlo con il resto del

territorio, tutta la collettività ne trarrà vantaggio'. I partecipanti ai lavori Chiamata condivisa da tutti i soggetti presenti

ai lavori: dagli imprenditori al tavolo dei relatori, Giovanni Scalia della Tecnimpianti e Daniela Prestigiacomo della

Tecnozinco, al direttore generale dell' Irsap, Gaetano Collura; dal direttore regionale dell' Anas, Raffaele Celia, al

direttore generale della fondazione Rimed, Alessandro Padova; dal commissario

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Zes Sicilia occidentale, Carlo Amenta, al presidente dell' Autorità portuale Sicilia occidentale, Pasqualino Monti; e

agli assessori regionali Gaetano Armao, Mimmo Turano e Marco Falcone, rispettivamente rappresentanti dell'

Economia, delle Attività produttive e delle Infrastrutture. Sicindustria indica le infrastrutture ritenute necessarie Tra gli

investimenti prioritari per lo sviluppo infrastrutturale, Sicindustria ha indicato il nuovo collegamento autostradale tra la

A19 e la A29 (costo dell' investimento 1.022 milioni, tempi di realizzazione 72 mesi); il collegamento autostradale tra il

porto e la circonvallazione di Palermo (costo investimento 1.298 milioni, tempi 93 mesi) e il potenziamento dell'

accessibilità autostradale dei poli industriali metropolitani dei comuni di Carini e Termini Imerese (costo investimento

1.180 milioni, tempi investimento 59 mesi). Opere necessarie, secondo gli industriali, anche per rendere realmente

attrattivo il territorio e quindi per sfruttare a pieno l' opportunità delle Zes. Amenta: "Tante opportunità grazie a Pnrr"

'Saranno tante le opportunità che si apriranno grazie ai fondi del Pnrr e alle altre agevolazioni fiscali della Regione e

del governo nazionale - ha detto Amenta. La sfida è quella di riuscire a contemperare l' efficienza e l' efficacia degli

interventi con il giusto coinvolgimento degli attori interessati. Dalla nostra struttura le imprese riceveranno assistenza

operativa e amministrativa'. Armao: "La prospettiva è ottenere una 'Super Zes'" 'Il dipartimento delle Finanze - ha

aggiunto Armao - ha svolto un' analisi puntuale sulle zone economiche e ogni impresa che nascerà in Sicilia avrà tutte

le opportunità fiscali di cui potrà godere. A questo aggiungeremo altre misure, come quelle che stiamo presentando

nel disegno di legge di la stabilità. La prospettiva è quella di avere una 'Super Zes' con ulteriori vantaggi fiscali, cosa

che renderebbe la Sicilia la regione con le Zes più convenienti'. Monti: "120 milioni di opere realizzate negli ultimi 4

anni" Prospettiva che dovrà superare il muro della burocrazia che finora ha bloccato o comunque reso farraginoso

ogni passaggio, come ha sottolineato con forza Monti, 'ma che comunque non ci ha impedito di mettere in campo

quasi 120 milioni di opere realizzate negli ultimi quattro anni'. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porto Palermo, firmati 3 nuovi protocolli legalità con la Prefettura

PALERMO (ITALPRESS) - Sono stati firmati quest' oggi a Palermo tre protocolli di legalità tra l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare della Sicilia occidentale e la Prefettura di Palermo nell' ambito di altrettante opere che riguardano il
porto del capoluogo siciliano e con l' obiettivo di prevenire e contrastare il rischio di infiltrazioni della criminalità
organizzata, nonchè per []

PALERMO (ITALPRESS) - Sono stati firmati quest' oggi a Palermo t re

protocolli di legalità tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia

occidentale e la Prefettura di Palermo nell' ambito di altrettante opere che

riguardano il porto del capoluogo siciliano e con l' obiettivo di prevenire e

contrastare il rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata, nonchè per

verificare la sicurezza e la regolarità dei luoghi di lavoro. "E' un protocollo

particolare perchè ha consentito di evidenziare quali sono le criticità rispetto

alle attenzioni della criminalità organizzata e ai fenomeni di corruzione che

accompagnano queste opere - ha spiegato nel corso della conferenza stampa

il prefetto di Palermo, Giuseppe Forlani - Il protocollo tiene conto di queste

possibili aggressioni e cerca di prevenirle con un sistema che non è soltanto di

prevenzione, ma ha grande importanza in fase esecutiva. Le minacce non

vengono escluse solo nella fase iniziale, le organizzazioni criminali si

introducono nell' esecuzione delle opere, dunque non comparendo ufficialmente

ma avvantaggiandosi degli interventi previsti - ha aggiunto - Un atto

impegnativo per la stazione appaltante, per gli appaltatori e per il Ministero dell'

Interno che protegge i lavori che derivano dai fondi del PNRR e quegli interventi importanti che si stanno realizzando

in questo periodo". Si tratta di tre protocolli, uno per ogni appalto interessato per il porto di Palermo, che entreranno in

vigore immediatamente. Il vincolo derivato da questi protocolli scatterà già a partire dalla partecipazione alla gara d'

appalto per le tre opere, dunque le regole saranno conosciute dai partecipanti fin dall' inizio al fine di evitare

contenziosi. "E' un' opera strategica e prioritaria - ha continuato Forlani - Diversa rispetto ad altri protocolli di legalità

in corso con la stessa Autorità portuale. Ci saranno delle clausole che porteranno alla risoluzione del contratto qualora

siano violate le prescrizioni del protocollo. E' il modello - ha concluso - che sarà utilizzato per tutte le più grandi

opere". Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, è anche

stato nominato dal premier Draghi quale commissario straordinario per la realizzazione delle tre opere. Nel dettaglio,

la prima riguarda l' interfaccia città-porto per ricucire la ferita su via Crispi, con una passerella di 7.50 metri e una zona

verde collegata direttamente con la stazione delle crociere. In questo modo, sarà garantito un afflusso logistico

migliore. La spesa complessiva ammonta a 35,5 milioni di euro e la fase di verifica del progetto esecutivo si

concluderà tra due giorni. Come da norma, sarà poi inviata la manifestazione
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di interesse e si individuerà il soggetto per la realizzazione dell' opera. La seconda opera è costituita dal

completamento della costruzione di un bacino di carenaggio da 150.000 tonnellate per un valore di 81 milioni di euro.

Scatterà previo apposito decreto legge e sarà, tra le altre cose, utile a Fincantieri per avviare la costruzione di navi da

crociera, fattore strategico per il Porto di Palermo che annovera un terminal fatto esclusivamente da navi da crociera.

La terza e ultima opera, da 39 milioni di euro, riguarda la realizzazione all' interno del porto della viabilità nell' ambito

del collegamento via mare col cantiere, in modo che si possa unire il bacino di carenaggio da 150.000 tonnellate via

mare, con un ponticello per passare al di sopra del bacino stesso senza interrompere le lavorazioni. Contestualmente

alla firma dei tre protocolli, è prevista la costituzione di un tavolo tecnico di monitoraggio dei flussi di manodopera

coordinato dalla stessa Prefettura di Palermo, con la partecipazione di un funzionario dell' Ispettorato territoriale del

lavoro e i rappresentanti delle sigle sindacali degli edili. (ITALPRESS).
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Porto Palermo, firmati 3 nuovi protocolli legalità con la Prefettura

PALERMO (ITALPRESS) - Sono stati firmati quest' oggi a Palermo t re

protocolli di legalità tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia

occidentale e la Prefettura di Palermo nell' ambito di altrettante opere che

riguardano il porto del capoluogo siciliano e con l' obiettivo di prevenire e

contrastare il rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata, nonchè per

verificare la sicurezza e la regolarità dei luoghi di lavoro. "E' un protocollo

particolare perchè ha consentito di evidenziare quali sono le criticità rispetto

alle attenzioni della criminalità organizzata e ai fenomeni di corruzione che

accompagnano queste opere - ha spiegato nel corso della conferenza stampa

il prefetto di Palermo, Giuseppe Forlani - Il protocollo tiene conto di queste

possibili aggressioni e cerca di prevenirle con un sistema che non è soltanto di

prevenzione, ma ha grande importanza in fase esecutiva. Le minacce non

vengono escluse solo nella fase iniziale, le organizzazioni criminali si

introducono nell' esecuzione delle opere, dunque non comparendo ufficialmente

ma avvantaggiandosi degli interventi previsti - ha aggiunto - Un atto

impegnativo per la stazione appaltante, per gli appaltatori e per il Ministero dell'

Interno che protegge i lavori che derivano dai fondi del PNRR e quegli interventi importanti che si stanno realizzando

in questo periodo". Si tratta di tre protocolli, uno per ogni appalto interessato per il porto di Palermo, che entreranno in

vigore immediatamente. Il vincolo derivato da questi protocolli scatterà già a partire dalla partecipazione alla gara d'

appalto per le tre opere, dunque le regole saranno conosciute dai partecipanti fin dall' inizio al fine di evitare

contenziosi. "E' un' opera strategica e prioritaria - ha continuato Forlani - Diversa rispetto ad altri protocolli di legalità

in corso con la stessa Autorità portuale. Ci saranno delle clausole che porteranno alla risoluzione del contratto qualora

siano violate le prescrizioni del protocollo. E' il modello - ha concluso - che sarà utilizzato per tutte le più grandi

opere". Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, è anche

stato nominato dal premier Draghi quale commissario straordinario per la realizzazione delle tre opere. Nel dettaglio,

la prima riguarda l' interfaccia città-porto per ricucire la ferita su via Crispi, con una passerella di 7.50 metri e una zona

verde collegata direttamente con la stazione delle crociere. In questo modo, sarà garantito un afflusso logistico

migliore. La spesa complessiva ammonta a 35,5 milioni di euro e la fase di verifica del progetto esecutivo si

concluderà tra due giorni. Come da norma, sarà poi inviata la manifestazione di interesse e si individuerà il soggetto

per la realizzazione dell' opera. La seconda opera è costituita dal completamento della costruzione di un bacino di

carenaggio da 150.000 tonnellate per un valore di 81 milioni di euro. Scatterà previo apposito decreto legge e sarà,

tra le altre cose, utile a Fincantieri
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per avviare la costruzione di navi da crociera, fattore strategico per il Porto di Palermo che annovera un terminal

fatto esclusivamente da navi da crociera. La terza e ultima opera, da 39 milioni di euro, riguarda la realizzazione all'

interno del porto della viabilità nell' ambito del collegamento via mare col cantiere, in modo che si possa unire il bacino

di carenaggio da 150.000 tonnellate via mare, con un ponticello per passare al di sopra del bacino stesso senza

interrompere le lavorazioni. Contestualmente alla firma dei tre protocolli, è prevista la costituzione di un tavolo tecnico

di monitoraggio dei flussi di manodopera coordinato dalla stessa Prefettura di Palermo, con la partecipazione di un

funzionario dell' Ispettorato territoriale del lavoro e i rappresentanti delle sigle sindacali degli edili. (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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Porti, a Palermo firmati tre protocolli di legalità

italpresswp

13 Aprile 2022 Sono stati firmati a Palermo tre protocolli di legalità tra l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia occidentale e la Prefettura di

Palermo nell' ambito di altrettante opere che riguardano il porto del capoluogo

siciliano e con l' obiettivo di prevenire e contrastare il rischio di infiltrazioni della

criminalità organizzata,. bil/pc/red.
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Porto di Termini Imerese, via ai lavori di dragaggio dei fondali

Rilasciata l' autorizzazione regionale per il progetto dei lavori di dragaggio del

porto di Termini Imerese fino alla quota di -10,00 metri sul livello marino medio.

La Regione Siciliana ha autorizzato con decreto dell' assessore al Territorio e

ambiente, Toto Cordaro, l' avvio dei lavori su progetto presentato dall' Autorità

di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, guidata da Pasqualino

Monti. "L' intervento di dragaggio dei fondali del porto Porto di Termini

Imerese, finanziato con fondi Pon Infrastrutture e reti, pari a 35 milioni di euro,

prevede la realizzazione dell' escavo per incrementare la competitività del porto

assicurando il potenziamento del traffico merci - dice l' assessore Toto

Cordaro - La prima fase del dragaggio riguarderà la rimozione del materiale

non idoneo all' immersione in mare, mentre nella seconda fase sarà eseguito il

dragaggio della restante e il conseguente versamento nel sito di deposizione".

Il via libera della Regione è valido per l' intera durata dei lavori di escavo e non

oltre i tre anni, con possibilità di proroga. A vigilare sullo stato di avanzamento

sarà la Capitaneria di Porto e il completamento dei lavori è previsto per

settembre 2022. Il dragaggio migliorerà la funzionalità e operatività del porto,

consentendo l' ormeggio di navi di maggiore stazza per consentire nel medio-lungo termine il graduale trasferimento

del traffico merci dallo scalo palermitano a quello termitano. Per la parte contaminata, le modalità di dragaggio

saranno di tipo selettivo eseguite tramite benna ecologica. Il dragaggio della restante parte, terminato l' escavo dei

sedimenti non idonei all' immersione in mare, è previsto mediante l' utilizzo di una draga a strascico aspirante

semovente con pozzo di carico, tipo Trailing Suction Hopper Dredger.
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Lavoro: Mura (Pd), Accademie per qualificare personale marittimo - Agenparl

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - mer 13 aprile 2022 Lavoro: Mura (Pd), Accademie per

qualificare personale marittimo 'Puntare sulla qualificazione del personale

marittimo significa rendere attrattivo un lavoro che oggi vede impiegati molti

addetti stranieri, mentre ci sono figure lavorative molto ricercate nel settore

marittimo-portuale. In questo senso le Accademie inserite nei percorsi ITS

sono strutture professionalizzanti innovative che aprono le porte a una nuova

frontiera formativa. E la Sardegna potrebbe candidarsi a ospitare un percorso

di formazione per personale da inserire anche nel mercato delle crociere'. Lo

ha detto la presidente della commissione Lavoro della Camera Romina Mura

(Pd), incontrando il presidente e di Assarmatori Stefano Messina con il

segretario generale e il direttore dell' associazione, Alberto Rossi e Fabrizio

Lolli. 'Alla luce del gap dell' offerta formativa di questo genere in Italia rispetto ai

grandi Paesi europei - ha spiegato la parlamentare dem - credo vada valutata l'

incentivazione di questi corsi fortemente professionalizzanti e che si possa

ragionare con il Ministero del Lavoro sull' estensione di provvedimenti di

decontribuzione per i lavoratori marittimi'.
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Ever Forward: continua operazione allibo container su chiatte

Ever Forward nella baia di Chesapeake. Foto della Guardia Costiera degli Stati

Uniti Chesapeake Bay. In molti porti, l' uso di chiatte per allibare container, a

servizio delle navi Post-Panamax (fino a 366 metri di lunghezza e 49 metri di

larghezza), è una pratica diffusa come alternativa all '  investimento

infrastrutturale di terminal container, dragaggi e gru di banchina più grandi. Nella

Baia di Chesapeake, dalla fine della settimana scorsa, è in corso lo sbarco dei

container dall' Ever Forward, per cercare di alleggerire la nave e rimetterla a

galla. L' operazione è iniziata sabato, quasi quattro settimane dopo che l' Ever

Forward si è arenata e dopo due tentativi, del mese scorso, falliti di riportarla a

galla. Secondo la Guardia Costiera, circa 500 dei 4.964 container totali a bordo

dovrebbero essere scaricati prima del prossimo tentativo di rimessa a galla. L'

Ever Forward di 333,8 metri lunga, registrata a Hong Kong, si è arenata a est

del Canale marittimo di Craighill domenica 13 marzo, mentre lasciava il porto di

Baltimora per il suo prossimo scalo a Norfolk, in Virginia. Il traffico navale in

entrata e in uscita dal porto di Baltimora non è stato influenzato e rimane

aperto al traffico a senso unico in prossimità della nave sinistrata; intanto l'

USA Coast Guard ha imposto con i suoi uomini una zona di sicurezza da domenica 10 aprile 2022, attorno alle

operazioni di rimozione dei container dalla portacontainer per rimetterli a terra. La meticolosa operazione di

rimozione dei container prevede che le squadre dovranno a bordo sbloccare manualmente i twist lock se si vuole

ridimensionare le pile di alloggio degli stessi. I container sono quindi sollevati uno per uno da due chiatte con gru

speciali, la Columbia New York e la Farrell 256 di DonJon Marine, e posti su chiatte. Una volta che le chiatte sono

piene, sono quindi riportate al Seagirt Marine Terminal di Baltimora per essere scaricate a terra da gru di banchina.

Una volta rimosso un numero sufficiente di contenitori, i rimorchiatori e le chiatte da traino situati a poppa tenteranno

un altro refloating della nave. Secondo una nota del Direttore esecutivo del Porto di Baltimora, William Doyle, gli

operatori hanno già operato 43 container da domenica e rimessi nel terminal di Seagirt. Per condimeteo avverse,

lunedì l' operazione di allibo ha subito un rallentamento e martedì erano stati rimossi circa 100 container; dati

confermati dal portavoce della Guardia Costiera. Il Direttore Doyle riferisce anche che 160.557 mc. circa sono stati

dragati intorno alla nave e depositati a Poplar Island a partire da lunedì scorso. Il prossimo tentativo di refloating era

programmato provvisoriamente per metà mese, ma il portavoce della Guardia Costiera comunica che il prossimo

tentativo sarà probabilmente tra la fine di questa settimana e l' inizio della prossima, in coincidenza con la fase di luna

piena. Si riportano le foto della Guardia Costiera circa le operazioni eseguite. Abele Carruezzo.
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Sanzioni, la Russia programma lo spostamento a Est delle merci

A maggio il traffico container sul Mar Nero calerà del 90 per cento, prevede il gruppo Delo. Un crollo tamponabile
liberando 600 mila TEU (o 14 milioni di tonnellate) via ferrovia sui porti dell' Estremo Oriente

Su venti servizi container internazionali che sbarcano in Russia, 14 (pari al 70

per cento del fatturato delle merci movimentate via mare in Russia) hanno

sospeso i collegamenti con il Paese, cosa che porterà a maggio a un crollo

fino al 95 per cento dei volumi di questo tipo trasportati in Russia. Lo prevede

Dmitry Pankov, direttore generale della società logistica Delo, la più grande

azienda privata russa nelle spedizioni. Ma c' è un modo per ridurre al minimo

questo tracollo, secondo Pankov, che è intervenuto martedì scorso alla

conferenza di apertura della fiera internazionale di settore del Paese,

TransRussia. La soluzione è incrementando i collegamenti da Est, dall' Asia.

«Più di tutte - afferma Pankov - è stata colpita la regione del Nord-Ovest: da

maggio è previsto un calo tra il 90 e il 95 per cento. Con i porti del Nord-Ovest

effettivamente fuori servizio è in corso lo spostamento delle merci, in

particolare verso l' Estremo Oriente». Azzerato il traffico nella regione di Azov-

Mar Nero non resta quindi che spostare questo flusso sull' Estremo Oriente,

regione dove tra l' altro proviene la quasi totalità di questo volume. Le

esportazioni non energetiche dalla Russia nel 2021 sono state pari a 191 milirdi

di dollari, di cui una parte significativa viene trasportata via ferrovia nei container. È chiaro che di fronte alle sanzioni,

quindi al taglio drastico dei rifornimenti nel Mar Baltico, nel Mare d' Azov e nel Mar Nero, non restano che i porti dell'

Asia. Secondo i calcoli di Delo, i porti russi che si affacciano sul Mare di Okhotsk e sul Mar del Giappone possono

incrementare di 600 mila TEU l' anno la movimentazione di merci, a patto però che venga liberata capacità di

trasporto ferroviaria tra le 12 e le 14 milioni di tonnellate l' anno, il che sarebbe possibile, suggerisce Pankov,

trasferendo un volume comparabile di carbone e altri carichi generali. È un piano ambizioso, che le aziende del

settore stanno valutando insieme al governo russo. «Dovremmo capire - conclude Pankov - se le infrastrutture portuali

di queste regioni possono accettare e gestire la quantità richiesta di carbone e altri carichi generali. Secondo i nostri

calcoli, qui possono essere movimentate in totale tra le 18 le 20 milioni di tonnellate. Non c' è dubbio che il trasporto

sia più lontano e più costoso ma il sovrapprezzo con tale leva risulta essere tra i 20 e i 40 dollari per tonnellata di

carbone, il che non è così grave confrontando questi costi agli attuali prezzi mondiali». - credito immagine in alto.
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Semplificati i lavori per l' elettrificazione dei porti

Giancarlo Barlazzi

Via libera in consiglio dei ministri al decreto per l' autorizzazione unica Roma -

Il governo interviene utilizzando il decreto semplificazioni per facilitare l' avvio

concreto dei lavori. Un' autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione, per la

realizzazione di opere e infrastrutture per l' elettrificazione delle banchine dei

porti (cold ironing). E' una delle norme contenute nel decreto-legge recante

ulteriori misure urgenti per l' attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (Pnrr) approvato dal Consiglio dei ministri . La disposizione attua la

riforma prevista dal Piano nazionale di ripresa e resilienza sulla semplificazione

delle procedure di autorizzazione per gli impianti di cold ironing e consente al

ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili (Mims) di raggiungere

anticipatamente un altro dei tre traguardi delle riforme previste nel Piano per il

quarto trimestre del 2022. Anche la riforma relativa alla semplificazione delle

procedure per la pianificazione strategica in ambito portuale, prevista come

traguardo nel quarto trimestre del 2022, è stata infatti già approvata lo scorso

anno. Gli investimenti previsti per l' elettrificazione delle banchine, pari a 700

milioni di euro, sono finanziati dal Piano nazionale complementare (Pnc). L'

autorizzazione unica viene rilasciata dalla Regione nel rispetto delle normative di tutela dell' ambiente, del paesaggio e

del patrimonio storico-artistico, all' esito della Conferenza di servizi, promossa dall' Autorità di sistema portuale o

dalla stessa Regione competente e alla quale partecipano tutte le amministrazioni interessate. Il termine massimo per

la conclusione del procedimento è di 120 giorni, o di 180 giorni nel caso in cui sia necessario procedere alla

valutazione di impatto ambientale, valutazione quest' ultima che spetta alla Regione che è chiamata ad effettuarla con

modalità accelerate (riduzione della metà dei termini attualmente previsti).
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: balza in avanti Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Balza in avanti la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che amplia la performance positiva odierna, con un incremento del

3,66%. A livello comparativo su base settimanale, il trend di Royal Caribbean

Cruises evidenzia un andamento più marcato rispetto alla trendline del World

Luxury Index . Ciò dimostra la maggiore propensione all' acquisto da parte degli

investitori verso Royal Caribbean Cruises rispetto all' indice. Lo status di medio

periodo ribadisce la fase positiva di Royal Caribbean Cruises . Tuttavia, se

analizzato nel breve termine, Royal Caribbean Cruises evidenzia un andamento

meno intenso della tendenza rialzista al test del top 82,27 USD. Primo

supporto a 80,58. Le implicazioni tecniche propendono per un sviluppo in

senso ribassista in tempi brevi verso l' imminente bottom stimato a quota

79,51.
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Migliori e peggiori

Londra: scambi in positivo per Carnival

(Teleborsa) - Balza in avanti la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che amplia la performance positiva odierna, con un incremento del

3,64%. Il trend di Carnival mostra un andamento in sintonia con quello del

World Luxury Index . Questa situazione classifica il titolo come un asset a

basso valore alfa che non genera alcun valore aggiunto, in termini di

rendimento rispetto all' indice di riferimento. Le implicazioni di breve periodo di

Carnival sottolineano l' evoluzione della fase positiva al test dell' area di

resistenza 1.375,3 centesimi di sterlina (GBX). Possibile una discesa fino al

bottom 1.303,3. Ci si attende un rafforzamento della curva al test di nuovi

target 1.447,3.
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Dopo 905 giorni ripartono le crociere in Canada

Monfalcone - La "Koningsdam" di Holland America è arrivata nel porto

canadese di Victoria, diventando la prima grande nave da crociera a fare scalo

in Canada dall' ottobre 2019. In mezzo purtroppo c' è stata la disastrosa

pandemia globale che ha colpito duro il settore turistico e soprattutto l' industria

crocieristica che in Nord America è stata vista come uno dei luoghi dove il

coronavirus poteva propagarsi più facilmente. Questo a causa dei focolai

scoppiati su alcune navi da crociera a partire dalla "Diamond Princess": un

ostracismo che in certi Paesi è durato ben oltre la dimostrazione dell' efficacia

dei nuovi protocolli di salute e sicurezza studiati dalle compagnie crocieristiche

per poter riprendere l' attività e al contempo contenere il virus. Ora che ormai il

mondo occidentale (dunque non ancora la Cina) ha trovato il modo per

convivere con il Covid-19, dopo 905 giorni si è rimessa in moto la macchina

delle crociere anche in Canada. In particolare per Victoria ci si aspettano fino a

novembre 346 scali per circa 780 mila passeggeri movimentati. Un risultato

non da poco per la prima stagione dopo il riavvio: "La ripresa sicura delle

crociere nel Victoria e in Canada è il culmine di due anni di duro lavoro,

sostegno e pianificazione. Sono incredibilmente grato ai nostri partner e alla comunità per il loro supporto. Oggi è una

giornata emozionante per tutta la nostra squadra", afferma Ian Robertson, amministratore delegato del Greater

Victoria Harbor Authority. Tutti i passeggeri e l' equipaggio devono essere completamente vaccinati per salire a bordo
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Victoria Harbor Authority. Tutti i passeggeri e l' equipaggio devono essere completamente vaccinati per salire a bordo

delle navi che entrano in Canada, un regolamento e un requisito messo in atto da Transport Canada e dalla Public

Health Agency of Canada: "Questo è un giorno molto significativo e tutti possiamo festeggiarlo. L' industria delle navi

da crociera è vitale per il turismo e per migliaia di persone i cui mezzi di sussistenza dipendono dall' arrivo regolare

delle navi. Lavorando con i nostri partner, tra cui il governo federale, i funzionari sanitari, l' industria e le comunità, il

nostro governo ha fatto tutto il possibile per garantire che l' industria delle navi da crociera ritorni forte. Sappiamo che

i passeggeri delle navi da crociera vogliono vivere l' esperienza della Columbia Britannica e siamo entusiasti di

accoglierli di nuovo" aggiunge Rob Fleming, ministro dei trasporti e delle infrastrutture della British Columbia. La

decisione del governo Canadese di emanare un nuovo ordine che proibiva alle navi da crociera l' ingresso nelle acque

canadesi fino al 28 febbraio 2022 (ridotto poi a novembre 2021) aveva messo a rischio anche tutta la stagione

crocieristica in Alaska lo scorso anno. Infatti bisogna ricordare che i viaggi in Alaska di navi battenti bandiera non

americana richiedevano uno scalo in un porto non statunitense per conformarsi alle disposizioni del Jones Act. Quindi

una toccata in un porto canadese era obbligata, ma quella decisione è stata dribblata grazie all' approvazione da parte

del Senato degli Stati Uniti dell' Alaska Tourism Recovery Act.


